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î Voli 

Ip SSA all’on. Abbo dichiara che pur 

| a è ; È | 5 ) 

LI SUraty di interposizione pacifica inan- 

=
 

(1) tica 

chto atto ca 

   
% ( ) ‘An 9ia 

-— Nella seduta antimeri- 

Parlarono gli ultimi oratori sul 

Sole lo dell’istruzione ed il relatore, 

ROMA » 
LN È 
Bilane 

Ss ut ) cetti giù emersi nella di- 

tone, I 

ji i inngti CP azine dele salme degli ignoti 
Chino Seduta pomeridiana Lissia di- 
ttoppo all on. Galeno che si sono pur- 
Nella verificati gravi inconvenienti 

! Mito ad una ditta per la esu- 
Ù guiri, elle saime dei sodati morti 
‘lito ch A. Inchieste fatte hanno stabi- 

da de ° Sopratutto per la trascuratez- 

Cautey. Operai e per le mancanze di 
Silme pt Contratto di appalto molte 
Mate a 9 Sono state interamente esu- 
«Dinanzi tre sono state disperse. 

che Atari a questi fatti dolorosissimi 
‘di se Mente sat gia» De Segnala y È deplora sente il dovere 
Verso ° atti nobilissimi di pietà 
Ulliciafi Salme dei caduti compiuti da 

soll el caduti COoMmpIuti 

\SeVeran ° ©pellani, Il M. ha punito 
e autorità militari colpe- 

e ancata sorveglianza e delle 
Cautole nella stipulazione del 
Che hanno permesso alla ditta 

i di procedere a sub appalti 

«PeTai sono stati Genuneiati alla 

H î Siudiziaria e il procedimento 
“la în corso (approvaz.). i 

depositi di esplosivi 

    

    

a G fù; ©Cupandosi vivamente del pericolo 
dis Cpositi di «splosivi situati nel pres 

Cll'a rigato mon vuò immediatamen- 
i “asferirli. 
QUARTINI (ss. LL. PT.) all'on. Pi- 

espone che i ritardi ferroviari che 
Mpsficano,su tuite le i.mee sono do- 
liti la eran parte alla deficiente qua- 
tmongo carbone tedesco. ora prevalen 

| Veri g] in uso. al detericramento del 
tn È © e agli impianti delle Stazioni 
|\Stvig;,,° Spondenti alle necessità del 

“Suita la discussione delle 
I'OZIA e oj* | Neon sulla politica estera 

i SSIO svolge il seruente ord 23 lor . 3 ; È 

RO: La Camera convinta che ia 

May ® governo alla conferenza di 

puosa aj Ponde all'interesse del paese 
i dine del giorno. 

Cimuati deboli = dice che sono oggi a- " Primigg Ul sincero ‘spirito di pace 
N È pi è linea è l'Italia. i 
Uto sog 0 ‘dire che l’Italia abbia 

SUt) la politica inglese poi 
“Casione de! trattato russo 

ale ate più temperate dell’I- 

JI de]}: °oO su quelle i lesi. La 
10x Italia fu inevce in inter- 

“i tace ed occorrerebbe in- 
Cnza O ii suo.prestigio e la sua 

Î " Doliti, *tropa. ts Sa 

Vivissonista trova il suo 

  

“A sua giustificazione nel 
Ta vr slomia europea costituisce 
Stati RI per cui l’economia dei 
altr Proietta su quella di tut- 

4 

TH Te Mi 

Man ; 
o Soli da altri stati si van sempre più 
ta] Ba Pasi democratiche la 

tina] “Hene la sua aristocrazia 
lor si, Ed economica» mostrando 

Stio 1 Per il proprio mondo 
“Me per la nuova compa- 
Qualsiasi atteggiamento 

alunque possa es- 
alleanza russo-te; 

dn) ‘azioni europee la cui 
Pre rivolta a mantenere 

lt i olo tradizionali che u- 
Mesi, di E iehilterra e nota che 

Uy Mini te d Oni Vi è anche gra. 
i dan ONE! sociale dacchè 
0 + tra il Proletariato con. 
0 ci politica; sempre più 

Uthilto mMesta sola, differenza 
“Ar dustri 2 Prevarrà il proleta- 
Bi lino tale ini Italia «quello fi eta 0 andare glia. eno Tuna Rie taona d n all'unione della Gran 

i E ra Italia gi assoclenalnno 
My È i nost ‘ Parebbe errore non re- 

«Ontro di debiti con gl iStati U- Ae bolisgon E pun sociali e faziosi 
azion % auterità dello stato 

odelli S ese può offrire al 
quelle —_ << Si devono i- 

et per im De che si rivelano in 
Ù sea Ù Dedire: certi determi- 

$ Oven x co c 

| RIO, Crede lecito sostituire la' 
Ola trova A dello Stato 
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| coloro che ne vorrebbero l’interventv 

giamento contro cui nessun governo po- 
trebbe ordinare una sterile ed ignobile 

carneficina non eorrieponde ad ideali 
patrioztici e non rafforza il nostro pre- 
stieio all'estero. 

ti sì dimostrane incapaci di amministra 
re imparzalmente la gustizia sì tolga 
ad esse la cognizione di que i reati 

"Tra coloro che dichiarano il fallimen- 

to della Conferenza di Genova e coloro 

che la definiscono una svolta della sto- 

ria, l’on. Sehanzer dice che senza esse- 

re siata l’ultima tappa nel risanamen- 

to delle ferite della guerra ha realizza- 

to risultati di innegabile importanza. 
“— L'Halia è riuscita con incondizionata 

lode di tutte le delegazioni a organiz- 
zare la grande adunata di popoti. Ri- 

Jeva le conelusioni positive delle com- 
missioni tecniche, cui molto contribui 
la delegazione italiana. anche se non a- 
vranno forza pratica finchè non sono 
integrate da una risoluta politica di pa- 

ce. 
Non si può recriminare se era esclu. 

sione era condizionata Îla conferenza 
che ailtrimenti non poteva tenersi fin 

Italia. 
La delegazione italiana si prevccupò 
Genova di conservare il carattere fon 

damentale della Conferenza, cioè la 
pace. Perciò sostenne l’inelusione di 
Germania e Russia nella commissione 
politica e fece sforzi titanici per evi- 
tare rotture o ritiri: non per un vano 

a 

ma perchè precipuo interesse dell’Ita- 
‘lia è la pace. i 

Fra coloro che vorrebbero lasciare la 
Russia al suo destino, non valutando la 
Russia per la ricostruzione europea, e 

contro il hoiscevismo che diede tanto 
amari frutti, o mantenere il cordone sa 
‘nitario politico, l'Italia tentò di realiz. 
zare un accordo generale colla Russia, 

sopratutto dopo la sorpresa del tratta- 

to russo-tedesco. l 

L'Italia non si esaurì nello sforzo 
conciliativo, ma spesso prese iniziative 
tra le tesi divergenti. Si voleva che 1’I 

talia si schierasse per una delle due 

tesi intransigenti, provocando la rottu- 

ra definitiva, con la minaccia per la pa- 

ce europea e per l'accordo nell’Intesa? 
Si è gettata la base di un primo ac- 

cordo tra Occidente e Russia e sì è fir- 
mato un patto di non aggressione. Chi 

to dice poca cosa svaluta la parola di 

pace partita da Genova a tutte le Po- 

tenze e che alla scadenza può essere 
generalizzata e prolungata. 

L'Italia andrà all’AJa con le sue note 
direttive. Ha ricevuto un memorandum 
da Poincarè. Conviene nell’utilità di u- 
na discussione preliminare tra i periti 

delle Potenze, ma non nella presenta- 

zione di un immediato ultimatum ai 

russì. si 
La politica italiana a Genova fu im- 

dipendente anche dall'Inghilterra. 
Fu la nostra a Genova politica esclu. 

sivamente ed essenzialmente italiana, 
non una politica di revisione » di de- 
dizione ai vinti. 

La nostra politica, pur rispettando i 
trattati, mira alla pacificazione ed alla 
attenuazione degli odii, ma mon sarà: 
giammai una politica di svalutazione 
della vittoria. | 

La conferenza di Gerova non era per 

sua natura un'cougresso nel quiale i po- 

poli dovessero contendere conseguimen 

to di immediati vantaggi. Sotto l’Im- 

postazione - economica essa apparve fin 

dal primo momento come una assemblea 

essenzialmente politica dove si trattava | 

specie per grandi potenze, di affermare 
i principi di una nuova politica che 
potesse daratterizzare e dominare la 
nuova fase della vita europea e l’Italia 
vi portò la netta affermazione dei prin 

cipi della sua politica del dopo guerra 

e vi segui la sua linea politica senza 
per questo scuotere le basi dell’aggrup- 
pamento politico al quale appartiene e 
determinare scissioni pericolose per la 

pace. Certu a Genova è apparso un fe- 
momeno: l’intima cooperazione  italo- 
Inglese, ma ciò non toglie nulla al ca- 

rattere autonomo della poliltica italia- 
LEE assenza di ragioni di conflitto 
tra le due grandi democrazie. L'Italia   hole, Questo attes- 

Che se le giurie popolari in certi rea. |. 

so il tema delle riparazioni; tale esclu- 

senso di Internazionalismo c europeismo 

(commenti.) Se scioperi ingiustificati 
| si proclamano nei pubblici servizi inter- 
[Venga la sanzione della legge penale 
(commenti, rumori all’estr. sin., ap- 
provaz.) o 

Se conflitti interni si affacciano non 
con le armi van regolati, ma con la leg- 
ge (vive approvaz. congratlaz., comm.) 

Dopo un discorso di Lanza di Trabia 

Parla il Ministro degii Esteri 
ricca mensa delle spoglie coloniali della 
guerra, ha hisogno di assicurare la pro 
pria espansione econumica, di portar 
fuori dei propri confini il lavoro e le 

iniziative dei suoi cittadini. r‘eminente 
momo di stato che è posto a capo del 
governo dell’impero britannico ha di- 
mostrato di comprendere ia pieno que- 
ste legittime aspirazioni dell’Itàlia. U_ 
na più intima coliaborazione italo ingle. 
sein Europa e in Oriente e specie nel 
Mediterraneo deve esser fondata sopra 
una giusta e equa valutazione dei reci- 
proci interessi e supra un amichevole e 
sereno esame di tutte le questioni che 
son sul tappeto della discussione diplo. 
matica tra le due nazioni. 

Questa più intima solidarietà anglo- 
ivalian si svolge entro il quadro 
dell’intesa colle altre nazioni che furo. 
no alleate. «dell’Italia. L'Italia consi. 
dera la sua amicizia con la Francia 
come base fondamentale della propria 
politica e come una condizione essen- 
ziale indispensabile pui mantenimento 
Gella pace in Europa. 

L'on. Labriola ha criticato il siste- 
ma delle alleanze contrapposte che rac. 
chiude. nel.suo grembo i pericoli delle 
guerre. Non di mia alieanza si tratta 
ma solo del proposito di esaminare in- 
sieme con spirito di amicizia e di coo- 
perazione tutte le questioni che interes. 
sano i due paesi; nè si tratta di alcuna 
contrapposizione o di altri interessi. 

L'italia non accetterà mai vineolli 
che possono alienare a beneficio di chig- 
chessia la piena autohomia dell’Italia 
nella difesa dei propri interessi. 

À proposito della situazione ‘creatasi 
in Ligitto assicura che al governo segue 
con vigile attenzione gli avvenimenti 
intendendo di tutelare energicamente 
gli interssi inaliani, 
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DI Cannes le potenze intervenute de- ‘ 
cidendu di ibdire la conferenza di Ge- 

nova deliberarcno all’unanimità quali 
stati vi dovessero essere invitati e come 
sareLle stato possibile includere tra 
questi il Montenegro, essendovene alcu- 
ni che con questo stato già da tempo 
avevano interrotti i loro rapporti. Ha 
domandato a Genova una decisione ‘sul. 
la opportunità di esanvnare una richie. 

sta rivolta dal Moutenegro per prote 
stare contro il mancato invito; venne de 
ciso che la domanda mon poteva es- 
sere accolta. Accenna anche allo svol- 
gersi degli eventi pelitici e diplomati: 
ci ehe si son sussegtiti dal 1917, alla 
esatta posizione assunta nella questione 
dall’Inghil:erra, Galla Francia e dagli 
Stati Uniti e dalla posizione assunta, 
dall’Italia col trattaio Gi Rapallo e la- 
scia eludice la camera se il non seguire 
l’on. Chiesa nelle sue argomentazioni 
corrisponda o meno ai veri interessi del 
pacse. a Digli > 

Ricerda il convegno -gi Parigi, la pro 
posta di sospensione delle ostilità gre 
co-turche, i’esame della possibilità del- 
la revisione del trattato di Sevres e la 
soluzione che in linea generale fu allo- 
ra proposta di dare alle questioni di 
Smirne, ‘racia, Armenia, alle questioni 
delle minoranze e alte minori. Le pro 
poste di Parigi non séno state ancora 
accettate nè dal greci nè dai turchi. 

Per raggiungere ia pace in Oriente 
il governo ha d:spasto il ritorno delle 
poche truppe italiane che rimanevano 
a presidiare la valle del Meandro e che 
han lasciato arche in quei paesi un ri 
cordo che fà onore al prestigio dell’I- 
talia. Circa il mandet0 in Palestina è 
in corsu una diseussione con il governo 
inglese. sl propone di assicurare ‘alla 
attività economica e culturate italiana 
ogni più larga turela: E mentre man- 
tiene l'adesione cià data al principio 

del focolare israelitico esplicherà ogni 

sua cura perchè non sino in alcun mo- 
do lesi quegli !nte1css' cattolici che co- 
stituiscono una glorio:a tradizione ita 
liana. Vuol richiamarsi alle dichiarazio. 
ni fatte dal sig. Baril:0u, come indice   povera di materie prime, esclusa dalla dei sentimenti amichevoli/eoi quali la   

[rante la conferenza di Genvva. Molti di 
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Gelegazivite francese na lasciato Lita | 
lia, I rapporti delle altre nazioni e Si 

Primo luogo cor la (ielmania sono u- | 
sciti. da Genova chivrilcati e meglio | 
consulidati, come si son presi più stretti 
contati ron la piecola intesa e riconfer- 

mata la cordialità delie relazioni con 

la Polonia e con la Rumania, e non sono 

mutate le linee dell 

Verso l'Ungheria. 

Dà speciale rilievo alla conclusione, 

dei negoziati tra dtalia e Jugoslavia per 

l’esceuzione del trattato di Rapallo, Ap 

profittò a Genova delia ‘presenza in XL. 

talia di due autorevoli membri del go- 

Verny iugoslavo per avviare quelle.con 

versazioni che hanno portato dopo la- 

Loriosisime trattative a progetti di ac- 

cordi che attendono ara la definitiva ap 

provazione dei due governi. Accenna 

quindi ad una serie di conversazioni col 

la delegazione inglese sul tema dei. pe- 

troli e a una lettera direttagli a conclu- 

sione di queste conversazioni dal sig. 

Lioyd teorge colla quale chiarisce in 

modo soddisfacente sci riguardi della 

Italia Ia politica inglese in materia di 

petroli. Ricorda che 11 trattato di com- 

mercio coneluso con la Polonia che ci 

garantisce lo stesso trattamento fatto 

alia Sranciac olla clausola della nazio- 

ne nazione più fovriia e come ill gover- 

no abbia iniziata è condotta innanzi sol 

lecitamente negoziati per la conclusio 

ne di convenzioni commerciali con la 

Finlandia con l'Estcria e con lia Letto- 

nia. 

Parla per ultimo deila convenzione 

commerciale conclusa con la Russia che 

a a, nostra politica 

suo discorso cra stat; di frequente ap- 
plaudito alla fine venne salutato da u- 
na calorosa ovazione. Grande numero 
di deputati sì recò al banco del gover- 
no a congratularsi con lui. 

BOMBACCI 

tiene l’ultimo discorso della giornata 
contro le diplomaziè segrete, l’imperia- 
lismo, il mancato riconoscimento del- 
la Russia, e per esaltare il comunismo. 

La seduta termina alle 19,40. 

CI ORO! AR I 

La giomala del Re a Palermo bi di w s 

PALERMO, 7: ‘ANEMIA MM. 
il Re dalla «Conte di Cavour» è sbarca- 
to alla capitameria di Porto. Il Sovrano 
si è recato indi all’Istituto dei Trova- 
telli ove s: trovavano a riceverlo gli or- 

fiani di guerra icolà ricoverati. 
Il Re, che al suo arrivo eta stato sa- 

lutato da applausi entusiastici da. par- 
te della folla che gremivia lia piazza! ove 
sorge l’Istituto dei Trovatelli, è rimasto 
commosso per la manifestazione di af. 
fettuoso omaggio tributatogli dagli 'or- 
fani che gli hanno presentato fiori ed 

hanro cantato la Canzone idel Piave, 
Il Sovrano, col seguito, si è recato 

poi al palazzo del Comune, ove nella 
sala Garibaldi ha ricevuto. l’omaggio 
della ciunta municipale a nome della 
quale il Sindaco ha pronunciato un di- 
scorso di saluto. 

Ii Sovrano quindi'è passato nella sa- 
la rossa ove lo ‘attendevano il Duca ‘de 
le Puglie, il Cardinale Lualdi, i mini- 
stri, senatori, deputati ed altre .autori- 
tà. Al suo ingresso nella sala. il Re è 
stato acclamato da entusiastici applau 
si e acclamazioni, sì che duvette presen 
tarsi al balcone, S. hl. ii Re è passato poi 
nella saladelle lapidi ove ema riunita 
la Reale Accademia delle Scienze, Let 
tere ed Arti che festeggiava il suo set- 
timo centenario. Dopo un discorso di 
saluwvo al Sovrano anome degli accade- 
mici, gel presidente prof. Cesareo, il   

attende era la tilea dei due governi per 

essere poi presentata alla calnera e del. 

l'accordo speciale per la concessione. 

parte del governosrusso ad un gruppo 

finanziario italiano con sottoscrizione a 
perta a tutti. i) 

| Un grande risaltato riconosciuto e- 

splicitamente dalla stessa delegazione 

russa in un solenné documento, perma 

ne sopra tutti gli altri: l’avicimamenty 

i della Russia al resto dell'Europa. Dopo 

Genova l’Aja e qualunque sia per es- 

‘ sere il risultato del nuovo convegno non 

potrà più essere spezzato il contatto fra 
l'Europa cccidentale e l’Europa' orlen- 
tale. Su questa via non si riternerà 
più indietro. 

Vi è ormai un avivamento a quella 
conciliazione nei reciproci interessi Che 
potrà abbrevare 1 tormenti dell’Euro- 

pa e resituirla in un prossimo avvenire 

al senso della pace e della stabilità. 

Credo di poter affermare che l’Italia 
esce dal convegno di Genova univrsal- 
mente rispettata ed ingrandita nel suo 
prestigio internazionale. ue parole di 
riconuscenza e di stima, di ammirazione 

e di amictzia per l’Itala, che furono pro 
nunciate nell’ultima seduta della con- 

fereuza di Genova dai capi delle dele- 
gazioni britannica, francese, germani- 
ca, russa nonchè dai rappresentanti del 
la piccola intesa e dai membri non ap- 
Parvero semplici manifestazioni di cor- 
festa ma furono per il tenore, il tono 
e lo spirito che le animava, affermazio- 
ni politiche di alta importanza. Per u- 
wnlversaie consenso l’Italia a Genova 
ha ben meritate ‘dall’Europa ie della 
causa della pace. Nel dire ciò non in- 
tendo riferirmi alla delegazione italiana 

che ha fatty solto i dovere proprio 
servendo devotamente, nella misura del 
le proprie forze, la pairia, ma intendo 
riferirmi al y.cpolo italiano. Fu super- 
bo lo spettacolo di ordine, di vrganizza- 
zione di disciplina, d compattezza, di 
dignità offerto dal popolo italiano du- 

  

coloro che erano arrivati a Genova cre dendo di .trovare un Halia dissestata | 
in sfacelo, un'Italia alla vigilia della dissoluzione e sull’orio del fallimento, 
suno tornati nei oro paesi non solo col- 
l'animo pieno di ricnoscenza per l’opera politica compiuta dall'italia nell’inte. resse della pacificazione generale, ma anche con la mente illuminata da ‘nuo- vevano rilevato loro un’Italia forte, nel. 
la sua compagine decisa ad avanzare nelle vie del progresso ed a conquistar- 
si la Desizione internazionale e la pro- 
SPerità economica ehe Ig sono dovute. Questo forse. o signori, è il più grande Msultato della conferenza di Genova. ‘Aeciamo in modo che questo risultato 
nun ne vada perduto. Diamovopera tutti 
concordi nel valore che la semenza, get tata a Genova maturi splendidi frutti, 
affinchè si elevi a quell'ammirevole vir 
tù del suo popolo.     

CRIARI Ai 

mostrazione al Sovrano al suo giungere. 

proî. Gaetano Columba ha fatto una 
relazione sul «Corpus nummorum si- 

mulorun». : i pi 
Dopo di che, intrattenutosi brevemen 

te col relatore e colla presidenza della 
Accademia, ii Re ha lasciato il. muni- 
cipic e si è recato all’Istituto Mutilati 
Lungo il percorso una: innumerevole 
folla ha acclamato continuamente ill So- 
vrano. 

Il Sovranp ha visitato i reparti per 
la confezione di calzature, di bardature 
siciliane e gioratto:i, le sezioni dei pit. 
torì e degli ebanisti, la sezione agricola 
ed infineTiVoflicina «Ji protesi rimamen- 
do molto amm:a:y dei lavori. Un mu- 
tilato gli ha offerto, una sedia ed un 
tavolo in atile del 400. 

S.M.il Resi è pci recato in contrada 
Pictrazzi. a visitare i tubercolotici di 

guerra ricoverati nel sariatortio Cer- 
vello. Il Sovrano ha fatto un giro per 
le sale e le corsie del tubercolosario 
traitenendosi a conversare con molti ri. 
coverati ed, esprimendo il suo compia- 
cimento al consiglio, ha lasciato il sa- 
naterio! Dopo ima breve | escursione 

sulla via Nuova al Monte Pellegrino; S. 
M. sempre applaudito lungo il sug pas- 
saggie dalla cittadinanza, alle ore 18,50 

ha fatto ritorno ab ordo della «Conte di 
Cavour». 
ANe 23 il Re intervenne ad una sera. 

ta di gala data in suo onore al Teatro 
Mass:mo dove è sisto rappresentato .il 
«Barbiere di Siviglia», Il teatro, gremi 
tissinio, ha fatto un’imponentissima dic 

Il Re si è presentato al palco reale 
ed il pubblico in piedi 1) ha replicata- 

gente impera e L'altra langue». Una par. 
te di quel sogno si è avverato ed è scel 
Sa veramente «di cielo in terra a mira 
col mostrare». 

L'Italia è nata. Forse a dispetto dî 
tutti i Bonturi ed i Ciaechi delle diplo- 
mazie dell’Europa. Un'altra parte di 
quel sogno è anche essa in cammino. 
Ma l’ira del poeta non si placa perchè 
le fazioni rinnovano nel 900 il trecen- 
to. Lon più ferocia forse. Certo con me- 
no gloria, 

La Confederazione Generale del La- 
voro legge tuttavia nel dono e nel pen- 
siero segnato dal donatere un’augurio 
che accoglie con animo riconoscente e 

rfiducicso»poiehè-essa-si sforza fin.dalle. 
origini.sme di avvicinarlo alla realtà. 
Anch'essa ha la sua » Santa lampa» ali. 
mentata da lacrime assidue di umili e 
da sangue spremuto. di folle di frodati 
e conculeati lavoratori. Essa si affatica. 
a spingere le umane forme sopra e fuo- 

»      

gatori del capitalismo, ove la Beatrice 
di domani «la giustizia più del lavoro» 
irradii ed imperi. E la patria sia Con- 
vivio di viveri e nelle patrie riunite (vi 
ta nova) si inizi, 

Lo scoppio d'un tubo dell“deua Pia, 
lascia. tre quartieri romani sen’acqua 
ROMA, 7. — Verso le 3,20 di ieri 

notte gli abitanti del viale Principessa 
Margherita sone sia destati di sopras 
salto da un improvvise e fragoroso scop 
piu. All'angolo Gella via Cairoli una 
grande voragine si era aperta nel sel- 
ciato con uno spacco di parecchi metri 
da cui una impetuosa colonna d’acqua 
si levava con runiore a grande altezza. 
Si trattava dello seoppio di un grosso 
tubo dell’Aequa Psa. La fortissima co- 
lonna ha in breve allagato tutta la zo- 
ua eircostante. L'ufficio dell’Aqua Pia 
ha inviato sul posic «elia frana un in- 
gegnere con una synadra di operai. Tre 
quartieri popolari scuo rimasti senz’ac- 
qua. 

IL IL Congresso doi mutilati a Zata   Un cieco mutilato 

paria alla folla inginocchiata 
ZARA, 7. -- Ieri scra giunse qui da 

Ancona il }rosceafo «Elettrico» recante 
le rappresentanze dei mutilati di tutte 
le ‘regioni d’italia che devono parteci- 
pare al quarto Congresso nazionale dei 
mutilati. AT loro -a1tivo vengono. accesi 
fuochi d’artificio, la ‘città è tutta illu- 
uunata, le campane di tutte le chiese 
suonano a distesa. Il cieco mutilato fiv_ 
rentino Iel Croix parla alla folla ingi- 
nocchiata con commozione religiosa, pro 
fonda, Sono presenti l'on. Rossini, sotto 
segretario alle Pensioni, l’on. Caradon- 
na, l'on. Carusì e tutti i membri del Co- 
mitato centrale, cre 300 mutilati. Og_ 
gi ha inizio i' lavore dei Congresso al 
Teatro Verdi. i 

* 

Doscalo în imme aondalo 
550 vittime ? 

LONDRA, 7. — Telegrammi da Bue- 
nes Avres, riecvuti ieri sera, recano al- 
cuni particolari sul disastro del piro- 
scafo «Villafranca». il quale è affonda- 
to in seguite ad una esplosicne. Il pi- 
roscafo veniva usato dai turisti che si 
recano a visitare la grande cascata di 
Igovissi posta nell’alto Paranà, al con- 
fine tra L'Argentina il Brasile ed il 
Paraguay. Il piroscafc mentre risaliva | 
i. Paranà e si trovava a poca distanza 
dal confine brasiliane, è affondato in po 

    

  menie applaudito, mentre l’orchestra 
suonava l’inno reale. Ministri ed autori 
tà si sono recati nel palco reale ad. os- 
sequiare il Sovrano. Quando alle ore 
23 il Re ha lasciato il teatro il pubbli- 
co gli ha rinnuvato una imponente di- 
mostrazione. 

Kato iolegramma della Confederazione 
Generale del Lavaro a' D'Anganzio 

MILANO, “. — Il Consiglio Diretti 
vo della Confederazione Generale del 
Lavoro, in seguito alla relazione fatta 
dall’on. D’Aragona circa il colloquio 
da lui avuto con Gabriele d'Annunzio 
ha inviato al poeta la seguente lettera: 

«La confederaziorie generale del la- 
voro ringrazia il nuovissimo Poeta: dI. 
talia della donata effige del poeta pri- 
mo, del padre del precursore, che èpure 
e sarà nei secoli il contemporaneo. Nei 
tratti lignei, al lume della santa lam- 
pada, spira l’angose dell’esilio,. 1’af- 
fanno contenuto del figlio profugo di 
Villa in Villa auspicante la patria gran 
de e riconciliata e l'impero più grande 
delle molte patrie riunite maledicente 
le risse «di quei che un muro ed'un fos 

i 
To la 

chi minuti in seguito allo scoppio di cen 
to barili di nafta che si trovavano a 
lordo a malgrado della proibizione del 
le autorità.‘ 

A bordo si trovavano 140 passeggeri 
e circa 50 uomini deli ’equipaggio, Fino 
ra i salvati non sono che una cinquan- 
tina, tra cui parecchi gravemente u- 
stionati. Tra le vittime vi sono due 
coppie di giovani sposi americani in 
viaggio di nozze e sembra anche siano 
italiani. 

Soldati e commissari bolscovch 
vittime di un attentato in Ucraina 

VIENNA, ‘i. — Telegrafane da Var- 
savia: i 

Un gruppo di insorti ha fatto saltare 
‘in aria presso Winnica, il maggiore de_ 
posito di munizioni dell’Ucraina. Re- 
starono. morti trentasette soldati bolsce 
vichi, nove commissari e andarono di- 
strutte enormi quantità di granate, di 
cartucce, di armi e di divise militari. 
Tre congiurati ecn$ arrestati ed imme- 
diatamente fucilati dalle truppe rosse. 

Notizie in breve 

af 
G   so serra»; imprecante alla iniquità ‘che             i gnato le sve dimissioni. 

Giovedì, 8 Giugno 1922, . 

* Il Gabinetto giapponese ha rasse- 

oi 

    

  

   

ri dei giorni di Averno al di là dei pur. |. 
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Indimenticabile e solenne oltre ogni 

aspettatiVa riuscì la bellissima cerimo- 

nia di domenica, svoltasi sulle balze 

‘ del Forte, sotto um sole limpidissimo, 

in mezzo ad un’arila tutta pregna di rie 

«vocazioni della nobille storia, che tra sas 

0 e sasso, tra pianta e pianta, tra ru- 

pe e rupe, pare di leggere lassù, tanta 

è la severità e l’impronita caratteristi- 

ca che fassume continuamente questa 

‘rocca faustissima, invocata un tempo a 

piangere sulla morte degli uomini illu. 

stri di poeti del medioevo, o a vigilare 

sulle sorti della Patria, e denominata 

da un insigne storico dopo i fatti stu- 

pendi ed epici del 1848 «ue Termopoli 

d’Italia». 
In questo Forte domenica 4 corrente, 

giorno dello Statuto abbiamo assistito 

ad una di queste cerimonie, che acqui- 

stano più splendore e più sacra auste- 

rità, perchè si compiono in un luogo 

che accresce la solennità e 1 ‘importanza 

ed àumenta la forza di commozione e di 

timento. 
°° Pelicissima fu l’idea dell’Autorità 

Comunale di indire sui forte la cerimo- 

nia con l'assenso pilenio dell "Autorità 

| Militare, che si impersona. nell’egregio 

e bravissimo Colonneilc sig. Uva cav. 

Edoardo Comandante del 6.0 Regg 

Art. Pesante Campale, il quale, astienoa 

ai suoi distinti Signori Ufficiali del Pre 

«isidio, nulla ha tralasciato perchè ogni 

‘cosa riuscisse compiuta, perfetta, e in- 

nappuntabile. 

IL CORTEO VERSO IL FORTE. 

Alle ore otto e mezza circa il corteo 

silenzioso e raccolto, parte dal Muni- 

cipio di Osoppo e precede alla volta del 

Forte seguendo la strada Napoleonilea 

che salendola a miano a mano offre uno 

‘splendido panorama della pianura cin 

costante vastissima, tratteggiatia dallle 

amenissime collinette che sembrano far |' 

corona devota e vigilare interno alla 

Tocca maggiore e potente che è il Forte. 

AI corteo partecipano tutte le Socie- 

tà locali, le autorità Comumali, gli in- 

‘ seguanti ex ‘ufficiali, mutilati, popola e 

spiccano nelle loro ‘vesti a lutto e dal vi 

50 composto e lievemente alterato dall- 

la commozione, effetto che producono in 

loro il dolore che si rinnova e il ricor- 

do che rivive con più forza e con mag- 

giore veemenza, le madri dei Caduti O- 

n: le quali non sono tutte però, 

r<hè ad alcune di esse non è stata as- 

san ancora dal Ministero la Meda- 

glia di Benemerenza Nazionale. 

i Rileviamo nel corteo la Giunta Muni- 
 cipale: Assessori: Ledolo, Faleschini, 
Morandini, Valerio, Biasoni e De Simo- 
ni; il Consiglio Comunale al comple- 

; gli Insegnanti del luogo: Direttore 
Lenna, Maestre: Olivo, Asquini, Di To. 
ma, Marini, Melchiorre e Fides Trom- 
‘betta, il maestro Bucecolo e l’egregio 
Don Valentino Pellegrini. 

La Società Operaia di M. S., Società 
di Mutuo e Previdenza Sociale Cattoli- 
ca, Associazione ex Combattenti, Socie 
t6 Sportiva, il Prroco Don Comisso ed 
il Cappellano locale, ed una fila lunga 
di persone notabili ed a capo a tutti la 
gloriosa bandiera del Comune, portata 
a spalle dall’ex garibaldino vecchiotto 
piuttosto, ma ancora rubizzo e vegeto @ 

ricco di entusiasmo Sig. Eugenio Ven- 
—chiarutti. 

Vediamo ancora nel corteo l’ex Sin- 
daco Toma cav. Giacomo, segretario 
sig. Giovanni De Cecco, sig. Biani An- 
tonio, sig. Marco Venchiarutti, sig.|S 
Francesco Rossi, sig. Maggiore Tuzzi, 
Valerio Zorbinatti, i decorati sigg. Ros 
si ‘Grecorio e Venchiarutti Giuseppe, 
un numero insomma gmande di, perso- 
ne, ben contente di ascendere sul Forte 
per godere un’ora di memorie ed un’on 
data di sentimenti nobili e patriottici. 

L’ARRIVO AL FORTE 

DELLA BANDIERA DI OSOPPO 

Alle nove circa il corteo giunge al 

Forte; si odono gli squilli delle trombe 
militari, gli Ufficiali e Soldati saluta- 

“no e scattano con attenzione e lestezza. 
E’ un momento bello e pieno di attrat- 

_ tiva. La truppa aspetta allineata sul va 

stissimo piazzale dinanzi alle due ca- 
serme maggiori. 

‘ La Bandiera del Comune viene por- 
tata sul palco preparato con tutta cu- 
Ta ec adornato di verde e di fiori. E la 

banda del 6.0 Artiglieria suona la mar. 
cia reale. 

F'altosi silenzio, appena salite le ma- 

dri dei Caduti sul ; palco, il Colonnel- 
lo l'va prende la parola con voce alta 

‘e chiara scaldendo le sillabe con accen- 
. to spiccatamente millitare. 

IL DISCORSO DEL COLONNELLO 
Son ben lieto e fortunato — dice 

l’oratore — di porgere il saluto all’Am 
-ministrazione Comumale e alla cittadi- 
manza tutta di Osoppo, che oggi è con- 

La frta dll Saluto e la consegna della medaglia di benemerenza 
alle Madil dei caduti nella cerimonia magnifica sui forte di Osoppo 

‘per l'avvenire dalla loro vpera spieta- 

Di Toma Maria; Mianfredo ata Regi- 

palco, pallide dall’emozione che vince- 

con oratoria spedita e franca, le madri 
dei Caduti, il loro sacrificio, ammonen. 
do salutarmente i giovani soldati pre- 
senti dell’amore all’Italia ed anima 
doli alla sua difesa ed iallla sua maggior 
gloria e potenza. 

Riferisce aneddoti storici sui grandi 
fatti di Osoppo e ricorda che precisa- 

mente in Osoppo vi fu un primo esem- 

pio di Nazione armatia nei tempi lonta- 

ni. Infine il sig. Colonmello ricorda com- 

mosso e con parole di ammirazione ul 

caduti i mutilati e decorati di guerra 
osoppani e termina fellicemente dicen- 

do che il generoso e buon sangue di O- 
soppo non mente e nelle opere patriot- 

tiche e nelle opere civili. 

PARLA IL PRO SINDACO 

Il Pro Sindaco, de Sig. An- 

tonio Faleschini, paria dopo il sig. Co- 

lonnello e dice brevemente: Alle “ nobi- 

lissime ed elevate parole del sig. Colon- 

nello che con squisita cortesia ha ac- 

cettato che quassù, su questo gloriosis- 

simo monte di Osoppo, si svolgesse la 

bella e commovente cerimonia dellla de 

la consegna delle medaglie alle madri 

dei Caiduti sul Campo, io nulla debbo 

aggiungere, Egli il sig. Colonnello ha 

detto molto bene come si ‘addiceva dei 

fasti di Osoppo nei tempi passati delle 

sue glorie, delle sue epiche lotte per la 

libertà, per le quali si distingue ed e- 

merga sopra gli altri questo glorioso 

Comune. Due cerimonie, due solennità 

si fondono oggi in una sola: la festa 

dello Statuto che è la festa della prima 
e vera libertà politici dell’Italia nelle 

pagini immortali dell’imdipendenza: na 
zionale, e la cerimonia di riconoscenza 

alle madri di coloro che morirono per 
francheggiare e salvaguardare la liber 
tà dell’Italia non solo, ma di tutto il 

mondo civile, 

Dopo aver affermato che il grande fi- 

essere raggiunto, il Pro Sindaco conti- 
nua: Dinanzi a queste madri di Caduti 
sotto questo magnifico cielo che ci arri. 
de e ci dà vita, sopra questo colle che 
tante cose grandi e magnanime ci sus- 
surra e ci rammenta nell’animo, io s0- 
stento, e voi con me di formulare un 
augurio ed un proposito solenne che 
riassume il fine vero ed unico per il qua 
le tanti cuori sanguimarono; che le li- 
bertà si rispettino oggi e sempre, che 

l’Italia sia forte e onorata, che l’uma- 
nità si laffrattelli e mon receda dalla via 
del progresso morale e civile, che gli 
strumenti di morte e di rovinia, cessino 

ta per dar posto dopo tante lagrime al. 
le opere di pace e di lavoro... questo 

è il desiderio di tutti i morti sa anche 
delle madri dei propri Caduti, Il dì 
della promulgazione dello Statuto nel 
1848 i volontari qui rinchiusi per 1’- 
dealle della più belle delle libertà inall- 
zarono un bandierone în segno di leti- 
zia per la libertà nuova che si iavanza- 
va a in segno di protesta e di sfida con- 
tro l’Austria che ‘epprimeva; ed oggi 
noi sulla stessa rocca; e nellla stessa ri- 
correnza dopo tanti anni imialziamo un 
inno di gratitudine per la libertà che ci 
è stata preservata dai figli di queste 
madri, e fiacciamo giumamento ehe le 
stesse sacre libertà tramamdateci attra- 
verso Île lotte ed. ii ‘sospiri, siano difese 
per il bene dell’umanità che deve siem- 
pre più progredire, diventare migliore 

e umirsi e fondersi in um vincolo dii più 
salda e sincera fratellanza. 

ha, ter- 

cha Vi- 

Non appena il Pro Sindaco 
minato il suo dire il Colonnello 
sibilg commozione distribuisce le-meda- 
glie alle madri deii Caduti le quali si 
sentono altamente omorate nel vedersi 
circondate da tanto amorevole e digni. 
tosa attenzione: Esse sono: Lenuzza Pie 
tro, in luogo della moglie defunta da 
poco tempo, padre dei tre figli‘ caduti 
in guerra; sig.ra Olivo Crist Lucia; Del 
Rosso Bujatti Lucia; Cosanil Leoneini 
Vittoria; Fischer Casasola, Caterina; 
De francasohi Casasolia, Adriana; Rossi 

na; Fischer Paronitti Colomba; Fab- 
Bio Papinutti Mania; Ploz Spagnolo An 
tonia; Lenuzza Savio Mirri. 

Per tutte il sig. Colonnello ha avuto 
parole di conforto e di riconoscenza sen 
sibilissima. 

Compiuta la distribuzione i militari, 
crea un migliaio, sfilarono in parata e 
fu un bellissimo- colpo d’occhio, in un 
momento pietoso nello istiesso tempo, 
perchè la truppa ordinatissima, innap- 
puntabile nei movimenti e in tutto l’in- 
tero sfilamento, rese omaggio in tall mo- 
da alle madri dei caduti disposte sul 

va la loro stessa forza d’animo. Quindi 
‘aleuni alurni delle Scuole declamiarono 
con bravura e scieltezza non comune 
delle poesie in lode dell’Italia e udim-   ‘venuta quassù per questa solenne ceri. 

“monia, perchè — egli afferma — è un 
© vanto l’aver con noi qui in questo mo- 

‘ mento, una delle quattro uniche bandie 
re dei Comuni decorati di, medaglia 
d’oro. L’egregio uomo continua fra la 
attenzione generale ad elogiare ed ia 
illustrare con parole sincere e cordiali 

o con piacere fra le altre quella bel- 
lissima del Poeta, Veneto Dall’Ongaro 
cAl Vessilllo d’Italia», 

IL RICEVIMENTO 
+: NELLE SALE DEL COMANDO 
Ultimato lo sfilamento, la cerimonia. 

ne della pace universale sta’ forse per | 

Zia 

‘na frazione di Ruabis. 

furono invitate al vermouth. offerto dai 
iguori Ufficiali. 

Il ricevimento venne fatto nelle sale 
del Comando adornato con fiori mae- 
strevolmente, cosa degna della genero. 

‘ciali del Forte ai quali ed in special 
modo all’egregio e valente. Colonnello 
Uva, va il saluto e la riconoscenza del- |, 
la cittadinanza Osoppana. 

Dopy il ricevimento il corteo ricom- 
postosi, al suono della Banda Milita- 

camente dagli Ufficiali, fra i quali no- 
tiamo il Maggiure Grisci, ill Maggiore 
Girolami il Capitano Solige ed altri e- 
gregi Ufficiali dei quali non conoscia- 
mo .il nome, 

In tale modo termina la bella e seve- 
ra cerimonia solenizzando la promulga- 
zione dello Statuto e la consegmia delle 
medaglie alle madri dei Caduti Osop- 

pani nell’ultima guerra, con la fatidi- 
ca e storica rievocazione degli altri spi 
riti eletti eroi impareggiabili che: lotta; 
rono sul Forte durante i secoli passati. 

E certamente il nome degli uni e de- 
gli altri sarà santo e sacro finchè il » 
le rilsplenderà sulle sciagure umane, 
finchè il valore, lla virtà ed il buon sen 
so prevarranno ‘sulla terra. 

Lasciammo il glorioso Forte Velia in, 
certil punti si aduggia in questa bella, 
stazione sotto il verde degli alberi, ral- 
legrato dal canto degli. uccelli che nidi. 
ficano melle sue grotte e nelle sue roccie 
lipidissime ed inaccessibili, mentre il 
sole più abbagliante batteva con i suoi 
raggi d’oro ma infuocati le nostre spal. 
le, e la medaglia d’oro appuntata sul 
nastra della bandiera del Comune, bril- 
lava vivacemente iai riflessi del sole, ri. 

chiamandoci al cuore c alla mente nella 
lucentezza ravvivaatesi, la «Virtus 
Gentis Osopi» che non si smentirà mai, 
come ha affermato l'egregio Comandan 
te Colonnello cav. Uva. > 

  

Iris 
Fmi nat 
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.CUSSIGNACCO 

IL MONUMENTO AI CADUTI 
La vicina frazione, di Cussignacco si 

appresta — domienica 11 corr. — a com 
pire sollenemente il rito di riconoscenza, 
verso i suoi. figli migliori caduti durante 
la guerra. 

Sarà inaugurato un’artistico monu- 
mento che sorge sulla piazza, al lato de 
stro della Chiesa. 

Ideatore è il concittadino prof. Za- 
nini già conosciuto per le molteplici o- 
pere che stanno a AT la ben 
nota sua valentia; altri dus comeitta- 

dini, Zugolo e De Maro si sono, come 
sempre, distinti per la rtuscitissima 
parte architettonica. La Ditta Penna. 
pure di Udine, fuse ; Sa: in 
bronzo. 

E dire che troppo spesso i friulani 
ricorrono a artisti di altre parti creden 
do con ciò di vttenere ut miglior risul- 
tato! 

Le austera forma Gel ricordo marmo- 
reo, indovinatissima, rispecchia esatta- 

mentè il sentimento per il ‘quale è sta- 
to eretto. 

I quattro leoni posti sul basamento 
come a simbolica guardia, soho scolpi- 

ti din pietra grezza e sopra di loro s’er- 
ge verso ill cielo l’altra parte del monu- 
mento formata da quattro grandi lapi- 
di in pietra del Carso, portanti oltre la 
dedica, i nomi dei ventisei Caduti, 

In giro son poste delle formelle in 
bronzo raffiguranti delle palme d’allo- 
ro: giusta segny d’onore al dovere com. 
piuto. 

Sopra, una face divide le date della 
durata dell periodo bellico. 

Nella rievocazione dei morti, men- 
tre bimbi innocenti canteranno E fati- 
dica canzone del Piave sacrato, Cussi- 
gnaccv domenica cospargerà coi fiori 
più olezzanti il simbolo della, riconoscen 

DUPeI 
CIVIDALE 

FUNEBRI SOLENNI. L'altro 
giomno con enorme concorso idi amici e 
di popolc seguirono i funerali del com- 
pianto operai) Pieco Gaetano della, vici. 

La salma venne portata a spalle da- 
gli amici più intimi, fino al Cimitero 

Maggiore. Il morto, uomo di rare vir- 
tù onesto e stimato da tutti non poteva 
non avere, maggiore manjfestazione di 
cordoglio che certamente sarà di con- 
forto alla famiglia Picco, alla quiale e- 
sterniamo anche lle nostre vivissime con 
doglianze, 

Un gruppo di amici per omorare la 

Comitato Pro Orfari di Guerra del co- 
mune di Cividale in Sostdaione di fio- 
ri: Blasich Francesco L. 5; fratelli. Mo- 

schioni Giovanni e di 10; fratel- 
‘li De Angeli Francesco e Umbert, 10 
Dominissini Francesco 5; fratelli. Me. 
dves 10; Miani Nicolò 16/ fratellitCor- 
te fu Sebastiano Di; Stringlier® Libero 
5; Baechetti Larigi 5; Liberale Carlo 
di Giuseppe 5; Faleschini Riccardo 5; 
Masutti Antonio 2; Liberale Carlo 2; 
Nimiîs Egidio 4; Blasigh Antonio 2; 
Zorzenone Edigio 5; De Angeli Giaco- 
mo 8: Nadalutti Luigi 2; Martincigh 
Antonio 5; Januzzi Luigi 1: Miani Vit- 
torio 1; Cecsotti Antonio Li: Marcoli     ebbe fine e Autorità e rappresentanze 
ni Giuseppe 2; Valrtazata Ubaldo 2. 

sità e della gentilezza dei signori Uffi- 

re si avvia al paese salutato entusiasti.’ 

dine. 

‘fica rappresentava la liberazione di U- 

ite ll fuoco fu ben presto domato, com 

Day 

‘alia quale è invitato l’intero paese. 

memoria fecero la seguenti offerte al| 

‘nica sera veniva a parole con un certo 

S. LORENZO di Sedegliano 

LA BENEDIZIONE DELLE CAM. 
PANE. — Domenica fu qui S. Ecc. 
Mons. Arcivescovo per la Beniedizione 
delle nuove campane. La funzione rilu- 
sci splendidamente. Una frande folla, 
sebbene il sole sagttiasse i suoi raggi 

cocenti, allle ore 15 assistette alla fun- 

zione, nuova per tutti. Molti occhi era- 
no umidi di lacrime per la consolazio- 
ne. Terminata la cerimonia della bene- 

dizione si passò allla Chiesa, dove S. E. 
tenne un appropriato discorso. Data 
la Benedizione col SS.mv si passò nielllia 
sala del teatrino, doev i bimbi dell’Asilo 
recitarono alcune poesie, fecero alcuni 
canti ed un dialogo di circostanza. S. 
Ecc. rimase miolto soddilsfatto ed ebbe 
parole di lode per RR, Suore e per la 
popolazione antimando tutti, nell'opera 
intrapresa. Il giorno 16 corr. mese le 
campane ascemderannio il campanile ed 
il giorno 18 la popolazione si prepara. 
a fare grandi festegglamenti, per l’i iau 
gurazione delle medesime. 

. AMPEZZO 

SOTTO IL CARRO, (6). — Un caso 
che poteva finire assai trag olcamente ac 

cade ieri a una fanciulletta di circa 2 
anni, Luisa Lorenzini, la quale, trovan 
dosi sulla strada, cadde tra le zampe 

si tirato. 
Per fortuna, lai bimba. non: riporitò 

altre ferite che una leggera alla testa 
e potrà guarire in pochi giorni. 

TARCENTO 

PRO MONUMENTO AI CADUTI. 
—- Offerte pervenuie al Comitato pro 
Monumento Caduti in guerra in morte 
di Missera: Vallentino: Signora Micco 
Rina ved. Moretti L. 10; in morte di 
Schneider Ugo: Signora Micco Rina 
ved. Moretti 10; inmorte di Ferrari 
Giuseppe: Da Gino 10; Mosca Quin- 
ziano d. 

TORLANO 

GRANDIOSI FESTEGGIAMENTI. 
— din occasione della festa di S. Anto- 
nio il 13 corrente si terranno qui eran- 
diosi festeggiamenti. Ricchissima Pesca 
di Beneficenza pro erigendo campnile 
con oltre 2000 premi, 

I regali ficccano continuamente an- 
chie dalla lontana Udine per Ou AT 
mitato promotore si sente in dovere di 
ringraziare pubblicamente i »menerosi 
oblatori, specialmente dellla città di U- 

vi saranno imoltre ‘altri svariati 
eicchi divertentissimi, concerti bandi- 
stici ece. Alberghi provvisti di ottima 
cucina alla casalinga e del tradizionale 
Ramandolo. 

ZUGLIO 

PREMIO CARNEGIE. — E’ arriva- 
to al nostro Municipio un premio di 
L. 500 con medaglia (Carnegie) per il 
giovanott, Primus Antonio di Cristofo- 
ro da Fielis. Soldato, il 21 settembre 
1921 si slanciò sovra le acque che inon 
davano Pozzuolo, portando soccorso a 
una famiglia in estremo pericolo. 

Congratulazioni, . 

MOGGIO 

FORSE DOLO?. — Domenica a sera, 
mentre nel teatro la film cinematogra- 

dine nel 1918, d’un tratto si sentirono 
i rintocchi della campana e gli ululati 
della sirena che ci annunciavano l’incen 
dio nella Carteria Ermolli. E” il secondo 
‘In brevissimo spazio di tempo, che pur 
troppo ci fa dubitare di gesto iinsano 
ed insieme imeonscio d’un effetto. con- 
seguente più nocivo per l’intero paeke 
di quel che si possa a primo acchito in- 
travedere. Questa volta per buona sonr- 

danni relativmente leeceri. 
DO 

UNA CONFERENZA, — Sabato se- 
ra ad ore 20.30. avremo fra noi, in se- 
guite ad interessamento del cav. Pessi- 

nostro Commissario Prefettizio, il 
chiarissimo rag. sig. Ugo Galagnani che 
terra nel teatrino S. Carlo una confe 
renza su «Superstizioni e Pregiuidhizi), 

ATTIMIS 
IL FERIMENTO DI IERI, — I gior- 

nali hanno già recata la motizia di un 
ferimento avvenuto ieri quì a Attimis 
in seguito ad un diverbio accaduto nel. 
l’Osteria Mauro, dove alcuni giovanotti 
avevano improvvisato una, dellle soli 
te abusive feste da ballo. VE 

Certo Cainero Pietro, mentre ivi si 
‘danzava, o in seeuito are danze, Dome- 

Leonarduzzi Giacomo dii qui, al' quale 
assestava un potente pugno sul viso, @ 
dal quale riceveva, in cambio, un bic- 
chiere sulla testa. I rancori! del Cainero 
non sì assopino così facilmente neppure 
nel sonno, e Vindomani mattina si po- 
neva alla ricerca dell’ ‘avversario, e trro- 
vatolo, gli si avventiava contro con una 
roncola bene affilata e per fortuna non 
gli cagionava che leggere ferite. Il Cai_ 
nero venne tradotto alle carceri di Ci- 
vidale. 

Fin quì la cronaca. Ora ci permettia- 
mo di fare una semplice osservazione e 
ici pare giunto il tempo propizio. Perchè   (Posto L. 119. 

dei cavalli e quindi sotto il carro da es- 

| mancherà di essere rappresentata con 

til numero delle rappresentanze perchè 

non si osserva l’orario prescritto? Per 
che si lasciano correre continie feste da 
.-ballo che si improvvisano nelle osterie 
al suone di una armonica e di qualche 
altro piffero? Si è ballato senza per- 
messo tutto il Carnevale col pretesto di 
festini privati, mentre tali non erano af 
fatto, e oggi si continua beatamente 
non ostante il reclamo dei ben pensanti. 

Giriamo l’osservazione alla competente 

autorità la quale, nom dubitiamo 
lascerà ancora rcorrere.... 
Tosse 

s00000s0o 

e ancora balla, 

FLAMBRO 

CARITA'..— Or sono alcuni giorni 
decedeva improvvisamente durante il 
lavoro il sig. Giuseppe Gianis fu Antonio 
da Flambro. La scomparsa tragica del- 
l’ottimo vadre di famiglia destò in tut- 
ti i paesani sens: di profonida commozio 
ne e li trasse nnanimi a suffragatrice 
partecipazione di rimpianto. 

Nella dolorosa circostanza pervennero 
alla Dirozione dell’Asilo Infantile le 
le seguenti offerte: 

Famiglia Ganis L. 25; fam. Turello 
fili. fa Ugo 10: sac. Enr. Da Rone, 4. 
Condoglianze alla famiglia e i 
mente al caro amico Ganis Antonio, e 
srazie agli oblatori. 

SPILIMBERGO 

INCIDENTI AVIATORIO. — Mentre 
il pubblico spilimbe»ghese lunedì stava 
  

    

   
     
     
        

        

  
    

    

      

     

     

    

seguendo le evoluzioni di due. nerople 

provenienti dal Campo di Aviano, $ 

corse che uno di questi, direttosì "i È 
la strada che co: duce a Maniago ff x 
aver tentennato a. quanto, si abb LO 
precipitando 1 suclo. Molti dé più 
ti terrorizzati, intuendo una so pi il 

| sì portarono sul luogo e trovarono, DO 
roplano mezzo fracassate; l’aviaton). si \ 
rò, per un vero niiracoio, era ri to, pt 
liberarsi sano e calvo dal rottani tn Ex 
suo apparecchio. Essu, che è If °ggio 
Enrico Tamai di amì fi,glio o del cav di, 
tento si ebbe le congratulazioni I - 
corsi e di numerosi amici pet 10? Ao 
patu pericolo. peu 

CHIUSAFORTE Vie 
ALLE MADRI DEI CADU4I teste 7 

Comunovente la cerimonia della © i | tenuto 
gna della medaglia ricordo alle È i Eq 
dei caduti. Prima della consegnà pi cidio è 
venuta davanti alla scolarest.* o i Sito de 
compagnie d’alpini che prestati Testo, 

vizio d’onore, e a tutta la | ‘0 cd Ven: 

i dirigente scolastico e il segrete i Udine 
munale prom nelarono discor® | piani È Squadr 

cianti all'eroismo dei soldati: i Mill te 

tesserono gli elogi dei caduti. te di : 
Liopo la consegna la banda i 

suonò gli inni della Patria ca 
la scolaresca. Il cav. Martina, pi 
cerimonia, mise a dispfsizione delgi dti Cho ; 
blico il suo parco e offerse alle gi | Vengo 
dei caduti e alle autorità un Y   
d’onore. 

  

  

| pollegrinaggo doi Reduci al Montello 
Il Comitato provinciale friulano, ha 

indirizzato il seguente invito alle di- 
pendenti sezioni per il pellegrinaggio 

dei Reduci Veneti al Montello: 
«Ci riesco gradito portare a conoscen 

za di codesta sezione che, per iniziativa 
del Comitato Pi ovineliale di Treviso, do 
menica 18 Gingno seguirà un pellegri- 
naggio dei Rrduci del Veneto ial Mon- 
tello. 

La celebrazione commemorativa è sta 
ta indetta per l'anniversario della bat- 
taglia del Piave per degnamente ricor. 
dare i nostri frateili morti in quelle 

| epiche giornate che videro tanti eroi- 
smi delle giovinezze italiche. 

Risplendenti al sole della Patria, bril 
leranno in quel giorno i nostri vessilli 
tricolori. simbeli ‘di quell’attaccamen- 

toda crist.ani alla Fede nel nostro Dio 
e di quell’affetto che non si spegne alla, 
terra che ci vide rascere. 

Siamo certi clie codesta sezibne non 

la propria bandiera. Trascriviamy qui 
intanto il za della 4-ornata, 

mentre vi prechiamo di notificare alla 

sede della Jlerazione Provinciale in 
Vicolo Prampero 4. entro il 14 corrente 

sì possa provvedere ai mezzi di traspor- 
to. i 

Ore 8: Adunata dei Reduci sul Piaz- 
zale del Municipio a Nervesa; 

Ore 8,50: Ivi 5 Messa e benedizione 
del Tosse «delia Federazione Trevigia- 
na da pafte di Mons. Vescovo di Tre- 
viso: 
Ore 10: Salita in Valle Fontanelle per 
visita alla loculità ove cadde l’eroico a 
viatore Francesco Baracca, Discorsi 
commemorativi. Oratore ufficiale sarà 
fon. Giovanni Gronchi. 

Ore 12: Colazione libera 
Ore 15: Pellegrinaggio ai Cimiteri 

di guerra della zona» i 

Concerto 

Programma che eseguirà la Banda 
Cittadina questa sera dalle ore 20.30 al 
le ore 22 in Piazza V. E.: 
1. Marcia Trionfale — Bermnetta. 
2. Largo Celebre — Hàndel, 

8. Preludio, Raconto e Gran Duetto 
«Cavalleria Rusticana» — Mascagni. 

o Duetto Finale 4.0 «Aida» — Verdi. 

. Ouverture «Muta dei Portici» — 
® da \tber. 

i n 

Smarrimento 
R' STATA PERDUTA da un impie- 

gato una busta con DL. 4570; in Udine e 
sulla strada fino & Pasian Schiavone- 
sco. Essendone egli responsabile, prega 
il rinveniitore di recapitare il denaro 

iall’indirizzo segnato sulla busta stessa. 
Sara corrisposta generosa mancia. 

Beneficenza 

All’Associazione Scuola e Famiglia 
offrirono: in morte del compianto sig. 
Giuseppe Ferrari: La signora Lelia Ros 
setti ved. Ferrari e figli L. 200. La Pre- 
sidenza sentitamente ringrazia. 

Rollo sulle carte da giuoco. 
La Camera di Commercio avverte 

che la Gazzetta Ufficiale del 3 giugno 
pubblicò un Ib. Devrety concernente l’i- 
stituzione della tassa di bollo sulle car- 
te da ginoco in luogo del monopolio 
che viene a cessare. La tassa avrà vigo- 
re col 1 luglio prossimo nella misura 
di lire 1,50 ver ogni mazzo di carte 
comuni e hire ‘} per i mazzo di carte 
di lusso. 

Le carte da esportare € sono esenti.   in molte Osterie del Comune. di Attimis 

«ne della Parroechia. Ore 

  

  

»ofi Li) devono essere irasmesse ali # Rsa 
Torino, mediante i locali Uffici te da; 
g'istro. 7 No 

DeL. rilana Resociazione fai mo 
I signori Soci sono invitati * 106 È o 

cipare al corteo funebre per gt l'abbia 
zione della salma di Mario De | Madre 
nente dell'8 Alpini, Tì corteo Ì ti giur; 
dall'abitazione della famiglia Moti gi Mentig 
Tarcento alle ore 17 del giorno! o Ate 
m. (domenica). Lante] 

La rappresentanza della sci È. ‘| Burello 
gagliardetto, partirà da Udine Cali, ug 
no di "Tricesimo alle ore 14,2 lion 

guendo con automezzo. pl i Suidav; 
Il ritorno seguirà con gli $ stes Di 20: 

zi. n O Con fl 
‘6 pol 1 La bandiera alla “Dante MOD Mico, 

Oggi alle ore 9 nel pia = 
stello avrà luogo la ERE tel ‘olpo c) 
diera alla «Dante AlighierD. di q 

6“ erio) 

Beneficenza a mozzo de “Il fit) a 
Il Signor Attilio Feruglio als tà cità 

a mezzo della nostra Amminis!l pù ped 
alla locale Congregazione di CE a n° 
re 10, in morte di Giuseppe I) pi, È 

—T — rsa Tali jo di poni 
esa c 

la del Pubbl! | Ere, 
Giovedì 8 Giugno 199% o i È è È 

Leva il sole ore 4.37 — tra, Î Sting 
| 19.42 — Leva la luna ore 18. i DECRgg, 
monta ore 3.47... dl Qualigi 

SANTI ED ONOMASII i tesi ag 
(5 giugno) A gl Mussi 

Si Vittorino miartire,, sotto 5 N tocipa; 
nel 600.— S. Melardo vescovo O icicle 
(Francia) morto l’anno 345. so Riti, 
atiteso alle scienze sacre, ÎU dj i litto 

priete. Sofferse molte pensecul! |: qualsi, 
eli idolatri. — S. Fortuniato N sa, Cra 
patrono di Fano. Î dna 

(9 giugno) pri . Tacne 
S;: Primo — S, Feliciano — 9 4° f inten 

bà —- S. Riccardo — S.Pelag® | Dati pi 
Lupo. “NCAA È e l'eqr 

MERCATI. al” i ia 
Giovedî 8 — Artegna,. Flaib' Ì Sa 

cile, Gorizia, Cividale. cat dl “equini 
Venerdì 9 — Longarone, 0 > Com 

DIARIO , saof fi È mon 
{0 OP} legI 

Trediciva © festa di S. Antogif® 0 conte 
piu, il Le 

Diamo l'orario delle fu! pi) îu "i 
nore di S. Antonio che si 8° Wo | DÀ (DE 

questo mese nella Chiesa P? IR 
del Carmine. se la da î 

4-16 Giugno. — Solenn®, s bl. Siura 

in preparazione alla Fest& "ng 0 Siva La 
nio. — Ore 8,30 pom, Coro” J d 'unata, 
nedizione Rufalistibai i via I Soi 

Domenica 11 SUE, ore a oltre DA a fan, 
    

  

    
   

    

  

   

Comunione dei *: mbini @ 

I do 
nella Chiesa Parre occhiale d 

      

stà Gion, e e Martedì 13 Giugso. — 2 Uro 
a S. Antonio, Dalle ore 6. alle st, i 
sc ad ogni ora. Ore 8,30 Dl 9 + 
na, l’anegirico in or. ore d del el, get ‘Up; 
tato dal R. P. Guavdiano du 5 Of mina 
ni di Udine, Benedizione pad, bi dg 

Giovedì 15 giugno. — < to 5° Po i Uassibil, 
pus Dumini Po sta di prete ir ci e ‘Raengo 
S. Messa di S. È. Mons. È nto rod) Ricor 
ecn Comunione G cnerale È Pan fuit si, 
Istituzioni catte ene pssillo del. O tra, 

Benedizione del mu?v0 .., STE I palo 
col) Giovanile ì’emmini! ni lì I My 
na d’Areu». o rosta È al) nic Que 

Domenica, 18 €:Ug ore STAR 
ne di S. Antomo. Da È fe osti, di Lv 
S. Messe col solito ora Ore 18 s Sono 
11.30 S. Mesa SOlORE gio del" | “veneo 

  

solenni, Processi208, 

    

      

    

  La carta da bollire (una per mazzo) 

  

liquia. 

  

  



   

  

    

e. 20 

viamo, È O 

ot tosi VE 
2186 Mi 

ab 7 ÎL'Udienza di ieri dei PET 
a scia io Ae ore 10 gli imputati vengono con 
avan i nella, gabbia, 

aviatote Mussinelli prega ilj Presidente di 
È {0 ù ; 

ì riust” Ù Nerarlo dall’ascoltare il dibattimen- 
0 SE Videntemente non sente il co- 

    

"N aggio d di Atfrontare l’accusa. 

:; CAR Mche; e ardate — dice il cav. Domini — 

n dl e I car ProGesso va avanti lostesso, 
pr: lo 5 w mett alabinieri non gli levano le mia- 

h cella Sn riaccompagnanv: subito i 

pot di iene letta la deposizione scritta del 

lella 00 | fenuto al'engo Giacomo attualmente de 

alle DI alle carceri di Udine. 

dra i i i cidio ‘ Questo teste l’autone del noto omi- 

sca; 2 al Ji gito q Ì una vedova a Torino ed è fug- 

avan i lesto da quelle carceri subito dopo l'ar- 
nà 

a d° | pfeone riacciuffatio alla stazione di 

SR so dagli agenti investilgativi della 

o pigli È. adra cittadina. 
; si NE deste, nella sua iii iammet 

a DST Bruni l aver sentito gli accusati Olmi e 

ail, ji ‘Sin eli. | tramare in cella contro il Mus- 

do: 
sg | ti io cav. Domini legge quindi i quesi- 

glleÈ A ve * Saranno proposti ai giurati e che 

“ven Ù ei: approvati. 

): LE ARRINGHE 
27 Ni de rino ha la parola l’avv. Levi 

I ì lito Ito Civile, in riguardo del de- 

Ù ie casali Paparotti. Non parlerò 
> dell’omieidio di Rovate. 

Gaggi pito dell'accusa è, in questia 
Te cile e in voi glurati non vi può 

Beam O È nell’emanare il verdetto. 
le due differenti versioni da 

CCusati e ne fa i confronti con 
"testimenigaze affermando che 

194 gli mecisori. 
duc a fu Wultima parola del moren- 

l’a SOTA. Ice l’avv. Levi — qui nell’aula 

Madre l'accolta per bocca della sua 

li o iora per bocca del fratello, e, Pa 

Mentigga i, uno che sta per morire, 

  

    

  

Afferma che il Mussinelli, che fu du 

po, CE punte. ‘invasione, più volte nel mulino 

i db i rello e che per pratica conosceva lo. 

pi pil “ali, Usi, ed abituidini diellle famiglie, 

Di i i Poteva essere che lui quello che 

: pi Stidava la Tosca spedizione notturna 

jessi” i dal 20 al 21 febbraio 1920. 

Con lla deposizione fatta dalla sorel- 
pi da del morto Adele Burelli, le altre e- 

figenze di causa, la perizia medica 

alistica, afferma con sicurezza che il 
o che ha icciso il Davide era ap- 

i I° Uto quello della rivoltella di calibro 

gh, a @riore ai dieci millimetri che appar- 
o al Mussinelli. Sostiene la com- 

c ©ità del Bruni nell’omicidio e ciò di 

> lo dimostra la ferita d’arma da fuo 
nel braccio destro del Burello, feri- 

bro, î colpo di rivoltella di piccolo cali- 

  

Cam 

  

za i ferri del mestiere. Anzi no, nella 

cassetta di lavoro c'erano i ferri del me 

stiere... che hanno servito per tutte le 

opere che purtroppo i giurati oggi so- 

no chiamalti' a giudicare. 
Ripete qui con una deserizione vali- 

da; larga e sicura le vicende della rapi- 

na ai casali Paplarotti e la uccisione 

ell mugnaio Davide Burello. 
Il frtaello dell’ueciso che stamane ha 

assistito solo al dibattimento, a questo 

punto si alza, ed esce, 
Li'avv. (uidorizzi disamina ad. una 

ad una le singole responsabilità dei tre 
giovani mettendo in luce per ognuno 
lia difforme opera che ha collimato ‘al- 
l’unico obbiettivo Lo :rapina, 0- 
micidio. 

Passando ad esaminare le circostanze 
varie e l’operato delBruni lo classifica 
eorreo immediato nel delitto consuma- 
to. Ritiene quindi tutti e tre responsa- 

bili d’omicidio e della rapina. Nega per 

il Bruni e l’Olmi liattenuante di semi- 
infermità di mente. E’ l’ultima speran- 
za del naufrago, è l’ultima speranza di 
coloro ehe si vedono «aperto il carcere 
per molti e molti anni. I periti medici 
sostennero la piena facoltà di mente ed | 
a questo eiudizio medico la giuria po- 

polare deve credere. 
Riepiloga chiedendo ai iu di ri- 

tencre responsabili Mussinelli ed Olmi 

del delitto di Rovato e la responsabili- 

tà di tutti e tre per l’uccisione dell Bu- 

rello. Attende la società da voi, dice 

l’avv. della legge un verd. severo che 

valga a esulare dal consorzio civile que 
stil pericolosi elementi che la loro gio 
vinezza anzichè ispirata al sorriso bea» 
to delle gioie del lavoro, l’ànno dischiu 
sa al delitto! 

La chiusunaè accolta in silenzio dal 
‘publbiieo che gularda gli accusati rin- 
chiusi in gabbia tra la fila dei carabi- 

nieri. 
_ LE DIFESE 

Dopo una breve sospensiva alle 11.30 
si riapre l’udienza.Parla per primo il 
difensore del Mussinelli, avv. Batto- 
cletti. 

Cirea il fatto dell’osteria di Rovato, 
della rissa col giovane Tellini ammette 
che daparte dei ballerini vi sia stata 

senza dubbio la provocazione, Quindi il 

Mussinelli avrebbe sparato con l’inten 

zione di intimidire e non di uccidere. 
Chiede venga concessa la legittima di- 
fesa è In casos ubordinato l’eccesso 
di difesa. | 

Secue quindi a tratteggiare il fatto 
dell’omicidio di Cussignacco facendo ap 
parire il Mussinelli non quale autore 
diretto del delitto, mia bensì correo, 

Terminata l’arringa l’udilenza viene 
rinviata nel pomeriggio. 

La seduta pomeridiana 

Alle 14.85 gli accusati vengono con-   f if batte la eventuale ipotesi della 

bll Ù Ra del Bruni che tenterà di restrin- 

| dato ® “esponsabilità del su) raccoman 

po Pe Semplice rapina. 

Stio, CUtti e tre gli imputati egli so- 

Neca a compartecipazione diretta, e 

qualitica la nell’omicidio, aggravath € 

tesi cho È dalla rapina. Combatte la 
Vussinage Urà prospettata dalla difesa 

  

Fou © Dazio Che cerca far valere lla par- 

3op° a Reiette ìb mella sola, vendita. dille |. 
; ip È 

ott DI iene 

jo al tto. ache l’Olmi corre nel de- 

Pe i dualsiagi © Mon entranido in merito a 

Sa, Crede €cisione che possa venir rée- 

( lumi che nei due ultimi imputati 

senti da Imi) non vi siano gli ‘ele- 

lufermi ità ‘comeedere lla richiesta semi; 

n 138 Ud ® di mente ed invoca dai giu- 

Te l’equi il Verdetto che valsa a digiabilio 

LA R Lo brio turbato della giustizia. 

lay QUISTTORIA DEL P. M. 
lequgi ® Guidorizzi inizia la sua 

à esaminando il primo delt- 

°° a Rovato che culminò con 
co giovane Dallini Giovanni. 

dlag 8gressione fatta dall’Olmi 
Blovane diciasettenne Boldri- 
bal 

Di, i 

Î il al alb 
uziente e deficiente che 

TI, 
o, 

9 h£ seit 
fac tà di descrizione cin 

i di da n Violenta avvenuta nella sa- 
ur . di Rovato. Ricostimnisce ai 

, iguinoso fatto e lla suceces- 
ei due verso il confine, for- 

sont) vente Non raggiunto. 

da liespomisabilità deli due 

ue Lita Prospettiata ipotesi di le- 
ca, € provocazione portata 

si furono ì provocatori, essi en 
0 

à 0 scompi Iglio, la mrte. di Ubi i, dice deve rispondere di dina; perchè colpendo con pugni Noia tviduo nell i @ sala e richiamando 
& Darte della comitiva. rese 

lussinelli ta, facilità di mo 

perchè, idice l'avv. della | 

ala da ballo e vi porta-|     nuca l’immediato delitto. 
i. Verso il confine e la 
Tascorsa dopo il 3 Una lapina el’ du i 

potuto vivere ? Ito Mussi rd 

ili anche i guanti cial- bia DI 

   

5 a Ft nz dubbio di prove. 

DELIT ) TO DI 
19) è vento Sen CUSSIGNACCO 

no in Prive continua il. P. M.   Uli privi di lavoro sen- 

dotti nella gabbia e il pubblico è ammes 

Il «o nell’aula. 

Vario pubblico, che aspetta con ansie 

tà la chiusura del processo. Confuso in 

mezzo alla folla abbiamo scorto anche 

il fratello dell’Olmi. ‘ 

E’ un giovane alto, biondo, robusto 

che ha seguito in silenzio lo svolgersi 

del dibattimento. 

lol fratello La potuto parlare poco. 

‘Si è recato in cella e gli ha portato 

qualche tazza di brodo e con quello for 

se anche il saluto e: le lagrime della 

mamma lontana. 

LÀ DIFESA DEL BRUNI 

Inizia quindi l’arringa in difesa del 

Bruni l’avv. Allatere. Ribatte l’imfon- 

data accusa del P. MM circa il suo Pacco 

mandato che nun è dice un disertore, è 

uri vecchio soldato di trincea che ha 

fatto tutto il suo dovere di soldato. Ri- 

corda. che decise di venire in Friuli per 

rivedere i luoghi dove sofferse e per ri- 

trovare un suo amico, Ricorda che il 

Bruni cal danaro riscosso dal Comune |. 

quale indennità di corvalescenza prov- 

vide a pagare 1 Il viaggio da Ubeyiso a 

Udine. i 4 

Dipinge il. suo Sr come 

l’anima debole che ha seguito passiva- 

mente la volonta altrui e che per suo 

doloroso. caso l'hanno condotto oggi sul 

banco degli accusati. 

Ricorda la scena del delitto svoltasi 

nei casali di Cussignacco a cui il Bru-| 

ni partecipò, animo debole quale stru- 

mento in mano agli altri. Agi inconsa- 

pevole di quanto, quel suo atto inicionm- 

sulto sarebbe venuto a gravare. sulla 

sua giovane vita. 

i Sostiene che il Bruni nelle sue due 

deposizioni subi di continuo lo volontà 

altrui, ne suffraga l’asserzione con la 

deposizione del detenuto Marengo. 

Il Bruni fissa con insistenza il suo di 

fensore. Non muove ciglio. Tiene ferma 
la mano all’altezza del mento, che posa 

sul bîaneo mociechino fino a che l'avv. 

Allatere ha chiusa la difesa. 
Il difensore eselude la volontà di ue- 

cidere nel Bruni, ammette che questi a 
Vesse sparato semplicemente per impau 

rire, per spaventare il Burello soprag- 
giunto a troncare lo svolgersi... tran- 
quillo del loro furto. i 

Eselude per il suo raccomndto l’idea 
di necidere e la correità nel delitto. 

Ribatte all’uopo le asserzioni della 

Masa li pr o 1 I      È 

Pisi e a patata accusa concordi nel 
l’affermare la complicità del Bruni nel 
delitto di cui soltanto il Mussinello deve 
essere chiamato a rispondere e che. il 

Mussinelli ‘soltanto deve sopportare le 

conseguenze. La responsabilità ‘penale 

dice l’avv. Allatere, è personale e ognu 
no deve rispondere singolarmente del 
suo operato perciò chiude domandan- 

do ai giurati un verdetto cosciente co- 

me le emergenze del processo richiedo 
no. Invoca le attenuanti generiche. 

LA DIFESA DELL’OLMI 

Alle 15.80 l’avv. Sartoretti inizia la 

difesa dell’Omi. FA 

Ribatte quanto nella requisitoria il 

P. M. volle accollare all’Olmi ritenen- 

dolo responsabile del delitto avvenuto 
a Rovato in complicità al Mussinellti. 

Non volevo tediarvi, dice in riguardo 
al delitto di Ravato, lo faccio per di- 
mostrare come stamane la Pubblica Ac 
cusa per necessità, forse per troppo a- 

more alla sentenza della Sezione d’ace- 

cusa di Venezia, abbi un poco eccedu- 

to, volendo considerare 1° Olmi alla stre- 

gua dell’omicida Mussinelli. 

Passando a tratteggiare il delitto dei 

Casali Pa parotti e ‘valendosi delle de- 

posizioni, in special modo quella di 

Adele Burello che è la sorella dell’uc- 

ciso, dimostra efiicacemente come l’OL. 

mi non sia «tato il partecipe materiale 

ed indispensabile al delitto. 

Chiude sperando che il verdetto sia, 

ispirato non & clemenza ma ad equilli- | 

brio, a quel sano criterio che deve ani- 

marvi o giurati, 

Non crediate, continua, che condan- 

nando per furto aggravato l’Olmi, gli 

aprirete le port e del carcere, no la sua 

pena che sarà lo stesso grave è sufficien 
t. per far espiare il fallo dalui com- 

Messo. 

LE REPLICHE 

Dopu dieci minuti di riposo si inizia. 
10 le repliche. 
Parla per primo l’avv. Levi per la 

part» civile. Segue quindi l’avv, Giudo. 
rizzi rappresentante della legge che 
sottosegna in special modo l’ ipitesi Pro 
spettata dalle difese dell’Olmi e del 
Bruni che consiste nell’escludere 
due la correità nei fatti ad essi assegna 

tl. 

son uni volo lirico ribatte, per fatto 
personale, cuanto il difensore dell’Olmi 
disse precedentemente e cioò che il P. 
M. abbia chiesto molto . per ottenere 
Meno. 

Sostiene che l'Olmi deve risponfere 
di complicità nel delitto di Rovato. 

Replica brevemente l’avv. Battoclet- 
ti per il Mussinelli. Lo segue l’avv. AL 
lettere per il Bruni e l’avv. Sartoretti 
per l’Olmi cie chiude nel contempo il 
fatto personale in cui ne parlò il P. M. 

| LA REPLICA DEGLI IMPUTATI 

Replica il Bruni a richiesta del Pre- 
sidente, è dice: 

Due paroie soltanto, 
L’'Olmi non era armato, ne aveva 

quella, sera purtato con se il pugnale; 

percuò lo aveva laseiato nella cassetta. 
To sono Un giovane che ha avuta la 

disgrazia di incontrare nella sua via il 
Mussimelli. 

Partii volontario in guerra e quando 

tornai in Priuli nel 1920 viaggiai coi 
soldi d'indennità di convalescenza che 
mi venivano dati per malattia incontra 

ta al fronte. 
L’Olmi dice che nulla ha più da ag- 

ciungere. 
Il Presidente dichiara chiuso il dibat 

timento, ordina lo sgombero della sala, 

mentre i giurati si accimgono alla vota. 

zione di ben centoventi quesiti. 

ii VERDETTO 

Dopo vltre due ore il campanello 

elettriéo annuncia che i giurati hanno 

emanato il loro verdetto. 

L'aula viene aperta ed il pubblico 

che è andato via via ingrossando en- 

x 

es e prende pf da 
e un po’ di calma il cancelliere 

siencr Volpi legge il ‘verdetto con il 
quale i giurati hanno affermato per il 
Mussinelli 1” omicidio qualificato per ciò 
che riguarda la rissa di Rovate e l’o- 
micidio voloutar:o per il fatto dei ca- 
sali Paparotti. 

Accordarono per tutti e due i reati 
le attenuanti ceneriche. 

Negarono al Pietro Olmi la parteci- 
pazione e la correità nella uccisione del 
Dallini avenuta a Rovato, negarono an- 
che la partecipazione al delitto di Cus- 
signacco ammettendo invece la, rapina 
a mano armata. 

Al Bruni, escluso totalmente dal pri- 
mo delitto viene affermata la FRA 
con l’ag gravante. 

Per iutti e due i giurati negarono le 
attenuanti ceneri o 

A toraanti del Fresidente l’avvoca- 
to Levi per la PP. C. chiede che gli 
putati vengano. condannati oltre alle 
pene stabilite alla rifusione dei danni 

in lire 10.000 ed alle spese accessorie. 

LE RICHIESTE DEL P, M. 

sultanze del verdetto, dopo avere enu- 
merate singolarmente e per ogni reato | 
le pene stabilite chiede le segunti con- 
danne:   

nei. 

|-aiutare 15 Ospedali Civili, cosa vera- 

| Luigi Minini, nel piorno di Martedì 13 
L’avv. Guidorizzi in seguito. alle ri 

PESARE AIIERIZITT PRETE TEEZIVA RODITORI RENT DELTA 

Per il Mussinelli anni 30, lire 414 di 

multa e l'interdizione per petua dai pub 

blici uffici. 
Per l'Olmi ‘anni 32, giorni 50, lire 

207 di multa e due abbi di.vigilanza spe 
ciale. 

Per Bruni anni 12 mesi 7, giorni 20, 

due anni di vigilanza speciale e L. 207 
di multa.’ 

Le difese si rimettono a quanto farà 
il Presidente. 

Le proposte del I. M. sono commen- 

tate dal pubblico che aspetta con palese 

interessamento l’esito definitivo. 

LA SENTENZA 
Il presidente cav. Domini, dopo cir- 

ca mezz'ora rientra nell'aula e legge la 

sentenza con cui gli imputati vengono 

condannati alle pene seguenti: 
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ICT 

  

      

E CONFI EZI TONI 
LA D PTA: 

IDA PASQUOTI FABRIS 
si è trasferita neî nuovi locali in Via C È i 
Angolo Via Paolo Canciani N. 8. avour N. £7 

— Telefono 4-02. 

Banca Commerciale Italiana 
Cap. L. 400,000,000 - Versato L. 348,786,000 - Riserv L. 176,000 ,000 

Succursale di Udine - Piazza Vitt. Eman. 

TUTTE LE OPERAZIONI DI BANCA 
  MUSSINELLI MASSIMO anni 30, 
  

L. 414 di multa di interdizione perpe- 

tua dai pubblici uffici, 

OLMI PFETRO «anni 10, mesi 1, gior- 

ni 12, un anno di sorveglianza speciale. 

BRUNI GIOVANNI anni otto mesi 

5, giorni 1£, un anno di vigilanza spe- 

slale. i 

Tutti gli imputati sono condannati 

in solido alle spese di processo e di par- 

te civile. 
Sonole20,15 ed il processo è finito. 

Il processo di venerdì |. 
        

  

pi. ano Damiani i 
Med. Chir, Spec. alla R. Ciica di Bologna 

Riceve in Via Miamin N. 9 (angolo Piazza V. E.) dalle 10 alle 18 
Cure per la carie dentale con metodì scientifici e 

indolore. Visite consultive 
ficiali e irriconoscibili in ogni sistema moderno. 

Corone d’oro, a 
  

ppar DEGNI di 
Si Roe: 

  

rapidi. Estrazioni 
Applicazioni rapide di denti e dentiere arti- 

raddrizzamento. Riparazioni 
a Appare néamen ti   

  

Venerdî, 9 corr. si discuterà il pro- 

cesso contro Grignolio Erminio ed altri 

de libero per furtc. 

Degli imputati, che dovevano essere 

24, uno è morto Gurante:l’istruttoria. 

  

=== —_ 

Per l’esattezza 

Riceviamo : 
Leggo sul eFriuli» di oggi un trafi- 

letto. da Paderno nel quale è detto che 

io Domenica scorsa —- solennità di Pen- 

tecoste —- per l'occasione di un matri- 

monio durante la Santa Messa Parroc 

chiale ho rivoltu aifettuose e commosse 

parole agli sposi. 
Affinché i benevoli non sorridano, 

tengo a dichiarare che alla Messa Par- 

roschiale ko letto e commentato «Gli 

Atti deglil Apostoli». 

Dopo la S. Messa, conforme a con- 

suetuding. ‘in sacristia ho fatto le do- 

verose ‘accomandazi oni e gli opportu- 

ni auguri agli sposi. Grato ag gli sposi ed 

al candidati per | l'onesto diportamento, 

dispiacente d i non aver potuto Sgt. 

re alle nozze perchè sì celebrarono in 

cjorno di solennità ed anche perchè sa- 

celle proibito dalle disposizioni sino-. 

dali, rinnovo auguri con desiderio che 

non si esprima dGeformato il mio dipor- 

tamento. 

3 Gac, Vutenio Valussi 
Parroco di Paderno 

1 Diano Gi dl Regolamento — 

ventidue imputati, di cui diciotto a Pie- | 46 

  

SARTORIA 

La Torinese, 
ROTTARO & TESSARO 

PROSSIMO TRASLOCO 

in Via Manin IS 

Fa ciatmice 
apparecchio moderno «Osborne» in veni 

Gita presso Officina Meccanica Nardoni 

  

  

EX CASA BRAIDA dine). 
n reagire 

presso l’Oreficeria 

Aleardo Ronzoni 

Succ.‘a G. Ferrucci 
UDINE - Via’ favour 14 - UDINE 

Dante e Figli, Lauzacco( Pavia d’U- 

E ge 
j" a E 2% 

per NOZZE - BATTESIMI \ 
CRESIME - COMUNIONI    

     

  

  

  

della Grande Tombola Nazionale di Li- 

re 425.000 che sarà estratta in Roma 

il giorno 28 Giugno 1922 a favore di 15 

Ospedali Civili è semplice e molto chia 

ro ed orlre sgh. garanzia per gli acqui 

a delle cartelle che costano Due li- 

e ognuna. i 

eo tombola non ha bisogno di 

tante raccomandazioni trattandosi 'di 

FRIGORIFERO del FRIULI 
Fabbrica Ghiaccio Cristallino 

Affittanza celle per la conservazione di qualunque genere alimentare 

Vendita Ghiaccio in Ciffà presso la Macelleria Del Negro (Palazzo del Nonte) 
  

  

mente umanitaria, e tutti indistinta- 

mente debbono sentire il dovere di con 

corrervi, 

La Commissione esecutiva è formata 
di notorie personalità, e dà ogni affida. 

mento al pubblico per la serietà e perfet 
ta regolarità delle operazioni come per 

il puntuale pagamento dei premi e l e- 

rog'azione del ricavato netto. 

Le cartelle si vendono presso i Ban- 

Prossima apertura della 

Porta Venezia - 
Con la rimomata BIRRA ADRIA 

Conduttore : 

Nuova Birreria Gross al Parco 
Udine 
Concerti all'aperto. 
TODESCHINI V. e C. 

  chi Lotto, Uffici postali, Cambiavalute 

del Regno ed ‘in tutte quelle località do- 

Ve sta esposto al pubblico l’ apposito car 
tello nonchè presso la apro E- 

secutiva in Romi Via Araicoeli, 3 
E° bene che ogmuno si affretti ad ac- 

a re ‘le cartelle di questa Grande 
Tombola essendo in numero limitato, 

Cooperativa di Lavoro di Resia 
Assemblea generale straordinaria 

Psoci della Cooperativa di Lavoro di 
Resia sono convocati in assemblea ®e- 
nerale straordmaria per il giorno 13 | 
giugno alle ore 19, nella sede sociale | 
della società per Giseutere e deliberare | 
sul seguente 

«ORDINE DEL GIORNO 
1. - Nomina di due consiglieri sca- 

duti in base all’art. 41-dello Statuto So- 
Vede: 

- Nomina dei Sindaci. 
- Nomina del delegato presso il 

ce Friulano fra Cooperative di 
produzione e lavoro di Udine. | 

4. - pe | 
L'Assemblea in Make all’art. 37 è 

valida con qualunque numero di pre- 
senti. 

“© Resia, 7 Sii 1922; | 
; LUAI Roe 

«Gu 

    
          
Ossa d’abitazi one 
in Branco (F eletto Umberto) di piani | 
tre, vani sei, con stalla, orto, e terre- 
no uniti -— il tutto esente da vincoli lo. 
cativi saranno venduti a pubblico 
Ineanto, a Ministero del Notalio dott. 

—__ 

Giuono corrente, ale ore 10 antim. nel 
di lui Ufficio in Udine. piazza Merca- 
tonuovo 4, ove chianque può esaminare 
il B ando, contenente le condizioni del- 

| la vendita ‘e documenti relativi. 
        

      

  

  

STAGIONE 1922 
i Giugno - SO Settembre 

Grand Hotel Fonzari 

99 Lido 

Albergo Grignaschi 
9) 

(sul mare) 
(sul mare) 
(sul porto). 

Appartamenti con cucina per famiglia 

  

Per dix. rivolgersi alla Soc. An. 
FRIULANE rappresentata in UDI 

SPIAGGIE 
NE dal Sie. Luigi 

D'Agostini presso la Federazione Friulana Industria 6. 
Commercio, Piazza del Dnomo, 1. 

    

  

livin MOBILI in inizi 
Causa abbandono forzato locali occupati liquido nanni. 

prezzi fallimento. 
. CUPANI - Via Villalta 24 (interno 3). 

  

Vendita dalle ore 9 alle 12 e dalle 14 Sue 18. 
Homanick falle: ore 9 alle 12. 

  

    
     

  

  

   
     

     

     
    

    

   
    

   

  

   
    

    

   

   

    

   
   

      

       

    

  

   

   

   

  

   

    

    

   

      

  

   

      
    
   

       

    
   

  

   
   

        

   

  

   
   
      

  

    
    

      

   
   
   

  

   
    

    

    

   

   

    

        

   

       

  

   

  

       
    
            

        

  

       

      
        
       

  

      

    

    
      
        

    
        
      

      
        
    

      
      

        
          
        

  

         
      
         

           

  

       

  

       

     

      
           



   

              
        

     
    

  

     

           

      

     

      

     
    
          

        

         

          

     

  

    
   

       

    
    

          
   

   

  

         

  

    
    

     
       

       

    

   

     
       

    

     

   

  

   

  

       

      
     

    

    
   
   

       

    

   

    

  

   

   

      

   

   
   
    

  

     

  

      

   
       
         

          

  

TEATRI ED ARTE 

TEATRO SOCIALE 

Comp. d'opereite ‘Città di Miano ,, 
Pure iersera la «Città di Milano» sfog 

giò costumi e scenari bellissimi. I bravi 
artisti si predigarono in mille modi. 
Spese e fatiche degne invero di miglio. 
re operetta. 

«La signorina Pub lasciò iersera 
te nostre scene; non le diciamo arrive- 
derci ina addio, di cuore. i 

Questa sera la compagnia fa riposo 
per allestire «La montagna di luce» — 
una spettacolosa «fecrie» di Motta mu- 
sicata da Costantino Lombardo — che 
andrà in scena domani a sera. 

e 

I Comit. î sanzianio ella Soc, delle Naz. 

as RUE Ja sno soffice sessione a dinevia 
GINEVRA, 7. — Il Comitato Finan- 

ziario della Società delleNazioni, ha ta- 

perto cggi la sua settima sessione. Al- 

cuni Stati lLianno comunicato al segre- 

tario della Società i provvedimenti che 

essi hanno preso per mettere in. appli- 

cazione le risoluzioni della conferenza 

finanziaria di Bruxelles. Il Comitato 
Finanziario farà pubblicare i rapporti 

| che gli pervengono ed in particollare 
quelli molti importanti trasmessi dial 

Governo Italiano. La situazione delle 

Banche centrali dei vari Paesi è stata 

‘eggetto di un'importante opuscolo re- 

centemente publicato dal Comitato fi- 

manziario. Questo proseguirà delle pub 

blicazioni aggiungendovi elenchi concer 

nenti le banche e gli affari, i quali ser- 

viranno a rendere più chiaro ilmovimien. 

to attuale del capitalle. Infine, tra le al- 

tre questioni, il comitato ha iniziato 

l’esame di una questione trasmessa dal 

la conferenza di Genova; la questione 

cioè della sovraimposizione delie impo 

ste in collegamento colla questione del- 

le evasioni fiscali e dell’esodo dei capi- 

vali. 

Grandi feste a Belgrado 
per le nozze di re Alessano 

a 

    

L’offertadelsale e gel pane! 

BELGRADO, 7. — Fin dalle 15 di 1e- 

ri le truppe cominciarono a sclrierarsi 

lungo la banchina della Sava è lungo le 

strade Gonde doveva passare il corteo 

reale. Alle 16,50 il re Alessandro si di- 
rige verso il porto della Sava ;il cui 
imbarcadero è riccamente addobbato. 
Tutte le strade sono imbandierate. Il 
re prende posto sullo sharcadero. 
Sii il yach reale è avvistato, le 

fortezze hanno cominciato a sparare col 

. pi di cannone. Contemporaneamente 24 

imbarcazioni si sono pertate incontro al 
vaeht reale e sono sfilate lungo i suoi 
fiancih salutando gli cspit: reali. 

Alel 17, il re, la regina e la princi- 

pessa Maria seendorio cal yacht e si in- 

‘eontrano col re Alessardro ed i prinei- 

pi. Il re Alessandro presenta i sovrani 

di Rumenia e la fidanzata ai membri 

del Governo, alla presidenza della Ca- 

mera ed ‘al patriarca che benedice la 

principessa Maria. T sìdaco di Belgrado 

prima che i Sovrani e la principessa 

entrino in città offre loro il sale ed 

ii pane augurando il en venuto. Il re 

di Rumenia accetta ii saie ved il pame, 

ringraziando. 

Si forma quindi un pittoresco corteo 

che si dirige verse il palazzo reale, 

Le accoglienze al Principe di Udine 
Alle 2 del pomeriggio è giunto il Prin 

. cipe di Udine che rappresenta il Re dI 

talia al matrimonio del re Alessandro 

‘di Serbia. Non appena il treno recan. 

te il Principe di dine ha fatto il suo 

‘ingresso nella stazione, la musica into- 

rò la marcia reale italiana, ‘mentre tutti 

i presenti ap plaucivano calorosamente. 

L'incontro fra il re Alessandro e il prin 

cipe di Udine è stato affettwosissimo. 

Il Re ed il prine. ànno passato in rivista 

la compagnia d’onore insieme coi prin- 

cipi Paolo ed Arsenic; quindi sono sa- 

liti in berline reca andesi a palazzo reale. 

Lungo il percorso la folla ha calorosa- 

‘mente applaudito. 

"60.000 morti di fame Jo Crimea 
RIGA, 7. — Sessantamila morti per 

fame sono stati registrati finora nella 

zona della Crimea. Il 60 per cento dei 

morti sono bambini Il cannibalismo è 

divenuta una pratica comune e si man: 

giano sopratutto i cadaveri dei bambini 

Lenin in via di guarigione 
MOSCA, 7. --- I! giornale «Visotnik», 

organo abs + le, dichiara che Lenin, do 

po una grave malattia di gastro erità 

rite, è in via di guarigione, 

l avonon dele nuove provi i 
ROM . —- In una riunione della 

semtissioo consultiva per le nuove 

| provincie, ii presidente sen. Salata ha 

‘detto tra l'altro: 

Due leggi sulla armessione voglio in- 

tangibili tal potere esecutive. le auto- 

nomie provinciali ec omunali delle pro 

vincie annesse. Si tratterà ora, in via 

definitiva di stabilire come è richiesto 

dal decreto costitutivo delle consulte 

j limiti e le modalità di queste autono- 

rhie, ma sinora e sino a nuova legge 

‘votata dal parlamento nulla deve. es- 

sere innovato nel patrimonio autonomi. 

    

SEGIISELTIIIGIa NO ora eta e Israr 9 reti 

  

  

  

stico lat con le terre redente. 
L’oratore ha invitato tutti quanti in 

qualunqus campo si occunano di questi | 
problemi eosî delicati alla massima og- 

| gettività, allo studio preciso dei fatti 
alla mederazione, al rispetto delle opi- 
nioni altrui. Non deve; chi propugni le 
autonomie, essere so) per questo impu- 
tato, di minore amore patric nè deve dar 

si l’ostracismo a tali postulati sol per- 
chè vi aderiscano siavi e tedeschi, an- 

che quando; come durante la recente 
visita reale, le grandi masse di questa 
patria. Contro ogni abuso che contro 
lo staio si tan‘asse stoltamente delle 

autonomie, nei limiti che saranno con- 
sentiti. dal parlamento, faranno come | 
sepre buona guardia gii stessi italiani 
redenti al servizio non di piccine ritor- 
sioni locali ma dello stato e della na- 

  

      

           

      
         

  

          
        
     

FIREN 
avuto luogo la partenza per. PVI tap- 
pa Firenze-S. Margherita Ligure. Dicia 
nove corridori sono rimasti in gara. 
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SANTA MARGIHTE 
Eeco l’erdine 

partccipanti all'VILI tappa del giro. 
G'Italia Firenze-Santa Margherita: 

1. Annoni alle 16,53: 
2. Brunero, alle 16,65"27”’ 
3. Enrici alle 16,55" RARO 

4, Sivocei alle 14,25790’ 

5. Lazzaretti, 6. Bassi, di 
tolomec, 
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Fascis mo € collaborazione 

ROMA, 6. — Si è riunita la Direzio- 
ine del Par tito Popolare Italiano con lo 
intereynto di tutti i suoi membri. Per 

il Gruppo sono intervenuti, gli Onorev: 
li Longinotti, Gronchi e Milani. Dopo 
le comunecazioni del Segretario Politi- 
co Prof. Sturzo, sull'attività del Parti. 
to ne! mese di Maggio, è stata \ampia- 
mente ‘esaminata la situazione politica 
del Paese, specialmente dopo l’occupa- 
zione fascista della città di Bologna. 

Sul riguardo l’On. Milani riferisce. 
obiettivamente Io svolgersi dei fatti e 
le cause immediate che hanno precipi- 
tato gli avvenimenti,.e gli On. Longi- 
notti e Gronchi riferiscono dell’abboc- 

camento avuto con il Presidente del 
Consiglio On. Facta. Nella discussione 
che ne è seguita, l’episodio di Bologna 
viene inquadrato in tutta la situazio- 
ne ‘anormale della Valpadana e di aleu- 
ne Provincie della Toscana e dell’Um- 
bria, nelle, quali provincie il movimento 
fascista assume caratteristiche  agra- 

_i rie e organizzazione militiàre, tentando 
di sovrapporsi non solo ai Partiti ma 
alla vrganizzazone e all’autortà dello 
Stato. Il tentativo rivoluzionianilo per la 

‘ passional& partecipazione di agrari, im- 
dustriali ed esercenti per la conniven- 
za della stampa e di esponenti di parti- 
ti che si reputavano di ordine quali il 
Nazionalista e il Liberale di destra, ha 
un fondamento economico, però è ianco- 
ra istintivo e sfrutta a proprio vantag- 
glo, seguendone e superandone i meto- 

di anarcoidi, di tutta la reazione mora- 
le e politica che gli errori e le colpe 
del comunismo e del socialismo bolsce- 
vico causarono specialmente nelle Pro- 

vincie suindicate. 
La discussione è proseguita sulla va 

lutazione dei compiti del Governo e del 
Parlamento in riguardo alllo svolgersi 
del grave fenomeno, che turba la vita 
nazionale ed ha ripercussioni sfavore- 
voli all’estero. e sulla condotta dell’at- 
tuale Ministero ove partecipa la Destra 
sia pure con un solo Ministro. 

L'avv. LAPPI di Cremona e L’avv. 
MIGLIORI di Milano si sono fatti eco 
delle precauzioni di molti sull’attuale 
compagine ministeriale che non sembra 
possa affrontare con energia la: situa- 

zione. 
Ii prof. COLONNETTI di Torino ri- 

tiene che l'opinione pubblica generale 
sia rimasta scossa dal tentativo di im- 
porre con l'occupazione di una città il 
ME di una fazione, e il Governo ha| 

ostrato fin oggi di non cedere. 
"RUFFO della SCALETTA non erede 
che il movimento precipiti nella trage- 
dia di gravi conflitti, e spera ancora 
che le Democrazie abbiano il senso del 
loro compito nazionale. 
DON STURZO dubita della capaci 

tà della democrazia ad assumere un at- 

teggiamernto chiaro e logico di fronte 

al tentativo di sovrapposizione ai pote- 

ri de'lo Stato, sia perchè la democrazia 

è scissa, ed una parte di essa è realmen 

te di destra; sia perchè è legatia allle 

formule di un Governo burocratico ed 
equivoco che non educa ad assumere 
responsabilità ed a pigliare posizioni, 
E ciò dà buon giouoco tanto ai fascisti 
che ai comunisti o (socialisti di tentare 

atiormo allo Stato una lotta di svuota- 

mento non solo dellle sue attività ma an 

si della sua autorità. Per questo un 

semplice mutamento di uomini al. Go- 

verno, senza che il Parlamento chiari- 

sca la sua posizione, oggi sarebbe altro 

errore, ma non una soluzione. 

Quindi là Direzione esamina Îla situa- 

zione creatasi dal voto di parte del 

Gruppo Socialista verso la collaborazio- 

ne: due correnti diverse si manifesta- 

no nella valutazione di un tale fatto; 

quelli che pensano che in Italia tre s0- 

li partiti vi avranno il campo di lotta 

o di accordi, cioè il Socialista, il Popo- 

polare ed il Fascista, perchè partiti di 

Masse, € quindi il cozzo di prevalenz, 

non è che un elemento transeante ver- 

so le stabilizzazioni future di intesa o di 
contrasti sul campo costituzionale; e 
quelli che reputano che lancora il par- 
tito socialista non abbia rivalutato le 
sue posizioni economiche e politiche, e 

| che perciò la spinta al collaborazioni- 
smo serva assai per una tale riva- 

luiazione, senza che per il tniomentlo 
‘fossa far arrivare allla partecipazione 

diretta al Governo, unica forma di Tea: 

lc collaborazione.     GAPPI dichiara che egli nom può e- 

  

  

scludere a priori la Vaanaiione: SO- 
lo la subordina alle condizioni di fatto, 
che petrebbero ianche precipitare pre- 

sto. Di questa ultima opinione nun so- 
‘no Migliori è Ruffo. 

MILANI vede la impossibilità con bi 
‘Camera attuale di una reale collabora- 
zione con i socialisti; mentre Gronchi 
non la esclude, purchè nom iabbia carat- 
tere negativo di semplice difesa prole- 
taria. 

LONGINOTTI trova) prematura la 
discussione. 
STURZO reputa che essendo il Grup 

po Popolare elemento necessario e quin 
di determinante di qualsiasi situazio- 
ne parlamentare, almeno nelle condizio 
ni presenti, mai esso si potrà prestare 
ad una politica di pura repressione 0 
peggio di vendetta, che getterebbe il 
vol guerra civile; il Partilto. 
Popolare deve ancora lealmente coope- 

rare con le Democrazie per lo stabili- 
mento dell’urdine e per una chiarifica- 
‘zione parlamentare sullia base del rispet 

to delle libertà costituzionali e. morali 

e il rispetto dell’autorità: dello Stato. 
Quando falisse simile onesta intesa, il 

Gruppo Parlamentare e la Direzione 

del Partito avranno il diritto di deter- 

minare altrà situazione, 

CAPPI teme che allora sia ‘tardiva 

l’opera dei popolari. Egli presenta su 

tale argomento un ordine del giorno, 
ma non insiste perchè sia votato; rima- 

ne. agli atti come espressione del ISO 

pensiero, 
MIGLIORI pure esprime sotto altra 

forma le preoccupazioni di Cappi. 
Chiusa la discussione viene concorda- 

to e approvato alla unanimità il se- 
cuente 

ORDINE DEL GIORNO 
« La Direzione del Partito Popolare 

Italiano mentre prende atto delle co- 
‘municazioni avute dalll’opera del Se- 
eretario Politico, della Presidenza del 
Gruppo, dei deputati Milani e Cappa 
e dei Ministri Popolari circa gli ‘avve- 
nimenti di Bologna ; confida che il grup 

po Parlamentare valga a corroborare 

l’opera del Governo nel ripristino e ri. 
spetto dell’autorità dello Stato e nel- 
l’ossequio alle leggi da parte di tutti | 

gli organi statali. 
« Ritiene doverosa da parte dei due 

rami del Parlamento una chiarificazio- 

ne di pensiero, di indirizzo e di metodo 

in ordine ai tentativi di militarizzare 

un movimento politico, e in ordne all’u 

so e all’esercizio leg nani delle libertà, 
senza antichi e nyvi monopoli che han 
no ridotto lo Stato, alla mercè della bu- 

rocrazia, ieri legata ai socialisti oggi 
scossa dai tentativi fascisti, Saona par 
ziale e opprimente, 

« Reputa che mon bastano a infrena- 

re la lotta civile che si delinea in di- 
verse provincie semplici provvedimenti 
dit polizia, ma si deve cooperare effica- 
cemente a formare una coscienza pub 
blica, che non permetta l’elogio e 1°e- 
saltazione dell reato, che mon resti in 
sensibile alla mortificazione dei valo- 
ri dello Stato costituzionale e alla for | 
za morale della legge; che non tolleri 
la violenza come SR e come pro- 
vocazione, e reputa che nel difficile mo- | 
mento attuale questo sia il dovere del 
‘Partito Popolare Italiano, che basa il 
suo programma sopra un contenuto e- 

tico e cristiano. ». 

La Direzione del Parto Popolare Ita 
| liano quindi ha preso visione delle si- 
tuazioni elettorali dei collegi di Peru- 
gia, Girgenti e Catania, ed ha dato in- 
carice all’on. Longinotti di manifestare 
al Gruppo Parlamentare il proprio pun | 
to di vista; infine ha fatto il voto che il 
Gruppo si adoperi perchè lla Carherà dei 
Deputati discuta prima delle vacenze 
estive i disegni di legge «latifondo sui 

riorne del Lavoro e sulla registrazione 
delle Associazioni professionali. 

Le sedute continuano. 
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